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Vivarelli Roberto

Tangari Manuela

PRESIDENTE: <<È un teste assistito anche il signor Vivarelli?>>

P.M.: <<Sì Presidente; il signor Vivarelli è indagato nel procedimento numero 130900121 per il quale è stata formulata richiesta di archiviazione, ma non vi è ancora provvedimento del Giudice. Quindi, il Pubblico Ministero produce richiesta di archiviazione; esibisce interrogatorio del 24 Novembre 2001, per fare constare come siano stati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce richiesta di archiviazione nei confronti del signor Vivarelli, depositata il 25 Luglio 2005 presso l’Ufficio del Gip ed esibisce il verbale di interrogatorio dello stesso Vivarelli, 24/11/2001, per fare constare che erano stati dati gli avvisi cui gli articoli 64 e 66, Codice di Procedura Penale. Signor Vivarelli lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis, Codice di Procedura Penale; ha un legale, che l’assiste?>>.>>

Teste VIVARELLI: <<Non è in aula.>>

P.M.: <<Era difeso dall’avvocato Bolognesi.>>

Teste VIVARELLI: <<Mi ha detto di venire da solo.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, nominiamo l’avvocato Biliazzi d’ufficio. Allora, lei ha l’obbligo di dire la verità; deve leggere quella dichiarazione di impegno, ad alta voice e con il microfono.>>

Teste VIVARELLI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, parli sempre con il microfono e dia le generalità.>>

Teste VIVARELLI: <<Vivarelli Roberto, nato a Genova, il 20/05/1977.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Grazie Presidente. Signor Vivarelli buongiorno.>>

Teste VIVARELLI: <<Buon giorno.>>

P.M.: <<Lei, nella giornata di sabato 21 Luglio del 2001 è stato portato alla Caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda, signor Vivarelli, più o meno a che ora è arrivato a Bolzaneto?>>

Teste VIVARELLI: <<L’orario preciso non me lo ricordo; mi ricordo l’orario dell’arresto, alle 3 e 30, però l‘orario non lo so di preciso, quando…>>

P.M.: <<Le 3 e 30?>>

Teste VIVARELLI: <<Ho perso la cognizione del tempo.>>

P.M.: <<Le 3 e 30 del pomeriggio è stato arrestato, lei?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì… alle 15… intorno alle 15:30, per quello che mi ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, secondo il suo ricordo, è stato parecchio tempo, prima di essere portato a Bolzaneto?>>

Teste VIVARELLI: <<Non tantissimo. Prima sono stato portato alla fiera, dove mi sono state tagliate le bretelle, mi è stato buttato via il portafoglio, mi sono stati presi i documenti… poi mi ricordo che mi hanno fatto sedere fuori, e poi da lì, mi hanno portato… però il tempo non lo so, quanto possa essere passato.>>

P.M.: <<Ho capito. Ma grosso modo, dovesse dare un giudizio, quanto potrà essere trascorso? Grosso modo, dico.>>

Teste VIVARELLI: <<Un’oretta, credo.>>

P.M.: <<Più o meno, comunque nell’ambito di questo… ecco, com’è stato condotto,a  Bolzaneto?>> Su che veicolo?>>

Teste VIVARELLI: <<Su una volante della Polizia.>>

P.M.: <<C’era solo lei, come persona arrestata, o c’erano anche altre persone, sulla volante?>>

Teste VIVARELLI: <<Sulla volante c’era un'altra persona arrestata, con me.>>

P.M.: <<Quante?>>

Teste VIVARELLI: <<Eravamo in due sulla volante.>>

P.M.: <<Quindi, lei e un'altra persona?>>

Teste VIVARELLI: <<Io e un'altra persona.>>

P.M.: <<Lo conosceva, sa dirci chi era costui?>>

Teste VIVARELLI: <<Mai visto e conosciuto.>>

P.M.: <<Era giovane… era un uomo o una donna?>>

Teste VIVARELLI: <<Sulla quarantina d’anni, una quarantina d’anni.>>

P.M.: <<Era un uomo?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Non lo aveva mai visto prima?>>

Teste VIVARELLI: <<Mai visto prima.>>

P.M.: <<Lo ha, poi, rivisto dopo?>>

Teste VIVARELLI: <<L'ho visto giusto quando siamo arrivati a Bolzaneto, poi non l'ho più visto.>>

P.M.: <<Poi non l'ha più visto. Non ha neanche… non è riuscito neanche a sapere il suo nome?>>

Teste VIVARELLI: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, quando… gli agenti che la scortavano, che vi scortavano, visto che eravate due, erano in divisa o in borghese?>>

Teste VIVARELLI: <<Erano in divisa.>>

P.M.: <<Lei ricorda che tipo di divisa era?>>

Teste VIVARELLI: <<Divisa normale.>>

P.M.: <<Di che colore era?>>

Teste VIVARELLI: <<Blu.>>

P.M.: <<Era una divisa blu?>>

Teste VIVARELLI: <<Divisa della Polizia.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda al momento dell’arrivo, dove si è fermato questo… dell’arrivo a Bolzaneto, dico, dove si è fermata la volante?>>

Teste VIVARELLI: <<La volante, praticamente, si è fermata davanti a un portone, e poi c’era un’entrata. Davanti, praticamente, da quanto mi ricordo…>>

P.M.: <<Certo...>>

Teste VIVARELLI: <<C‘era l’entrata e una scaletta.>>

P.M.: <<Ecco.>>

Teste VIVARELLI: <<E io sono stato condotto su quella scaletta.>>

P.M.: <<Ecco. Ma rimaniamo ancora un attimo fuori.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Intanto chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina della palazzina; possiamo mostrarla, Presidente?>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, questa è una piantina della palazzina, dell’edificio dentro al quale lei è stato condotto; stava dicendo della scalinata, no?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Delle scale, per l’ingresso.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, ora noi siamo ancora nella fase fuori; l’auto si è fermata lontano dall’ingresso, o vicina?>>

Teste VIVARELLI: <<Sarà stato una decina di metri, più o meno.>>

P.M.: <<Lei ricorda lì, dove si è fermato, in questo ambiente, se c’era tanta gente, poca gente?>>

Teste VIVARELLI: <<C’era parecchia Polizia, Carabinieri, divise varie.>>

P.M.: <<Che colori ricorda, di divise?>>

Teste VIVARELLI: <<Divise un po' di tutto, un po' di tutto.>>

P.M.: <<Vuole provare a descrivercele, queste divise che ricorda lì, nel piazzale?>>

Teste VIVARELLI: <<Eh, quelle del piazzale non è che mi ricordo tanto, eh?>> 

P.M.: <<Dicevamo, lei è arrivato…>>

Teste VIVARELLI: <<Posso ricordare… a parte le divise della Polizia posso ricordare, magari, qualche persona con i caschi, con…>>

P.M.: <<Nel piazzale, diceva?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, tutti lì intorno, praticamente; erano intorno a noi, praticamente.>>

P.M.: <<Ecco, poi cos’è successo, a quel punto?>>

Teste VIVARELLI: <<A quel punto lì ci hanno presi, ci hanno portato lungo il corridoio…>>

P.M.: <<Ecco, quindi lei è già  entrato; no, le chiedo, ancora fuori, all’ingresso chi è che vi ha scortato? Gli stessi agenti che vi hanno trasportato o degli altri?>> Per farvi entrare dentro?>>

Teste VIVARELLI: <<No, mi ricordo perché ci facevano stare a testa bassa…>>

P.M.: <<Ecco.>>

Teste VIVARELLI: <<Mani sulla testa, testa bassa, senza alzare la testa, assolutamente; se no picchiavano.>>

P.M.: <<Questo già dal momento in cui lei è sceso dall’auto?>>

Teste VIVARELLI: <<
Questo, tutto da quando sono sceso dall’auto.>>

P.M.: <<Ecco, durante questo tragitto dall’auto all’ingresso…>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<È successo qualcosa di particolare o tutto si è svolto regolarmente?>>

Teste VIVARELLI: <<No, no, mi hanno fatto degli sgambetti, qualche schiaffo sulla testa… quelli me li ricordo.>>

P.M.: <<Parliamo di quello che è successo fuori, eh?>>

Teste VIVARELLI: <<Fuori, fuori, conducendomi dentro.>>

P.M.: <<Esatto.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, sì, conducendomi dentro, sgambetti, schiaffi sulla testa…>>

P.M.: <<Lei doveva stare in posizione… che posizione doveva assumere?>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste mima la posizione che ha dovuto assumere, tenendo la testa bassa e le mani incrociate dietro la nuca.>>

P.M.: <<Diceva qualche sgambetto?>>

Teste VIVARELLI: <<Qualche sgambetto, qualche schiaffone sulla testa…>>

P.M.: <<Ecco, di questi sgambetti e di questi schiaffi sul capo, ancora fuori sul cortile, quando lei era stato sentito il 24 novembre del 2001, non aveva parlato; il suo ricordo è sicuro, in questo senso?>>

Teste VIVARELLI: <<Cento per cento.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste VIVARELLI: <<Col passare del tempo, poi…>>

P.M.: <<Va bene, ma io le chiedo se…>>

Teste VIVARELLI: <<Anche perché ho avuto un edema celebrale, e allora adesso inizio a ricordare un po' di più.>>

P.M.: <<Lei aveva avuto, che cosa?>>

Teste VIVARELLI: <<Un edema celebrale provocato da… dalla Polizia.>>

P.M.: <<Ma questo…>>

Teste VIVARELLI: <<Tutto documentato, eh?>>

P.M.: <<Questa sua malattia quando si è verificata?>>

Teste VIVARELLI: <<Dopo il G8, cioè proprio quando sono arrivato all’ospedale, ad Alessandria.>>

P.M.: <<Ma è stato operato, lei?>>

Teste VIVARELLI: <<No, no, no, sono stato in ospedale cinque giorni.>>

P.M.: <<Ad Alessandria?>>

Teste VIVARELLI: <<Ad Alessandria, perché poi sono stato anche condotto in carcere ad Alessandria.>>

P.M.: <<Sì. Quindi, poi è stato ricoverato ad Alessandria?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, senta…>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi Pubblico Ministero, che malattia ha avuto?>>

Teste VIVARELLI: <<Edema celebrale, modesto edema celebrale.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

Teste VIVARELLI: <<Più contusioni varie…>>

P.M.: <<Lei era stato colpito alla testa?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, con il manganello.>>

P.M.: <<Ma quando?>>

Teste VIVARELLI: <<
Quello lì, in via Casaregis.>>

P.M.: <<Quindi al momento dell’arresto, per strada.>>

Teste VIVARELLI: <<Al momento dell’arresto.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste VIVARELLI: <<Senza motivo.>>

P.M.: <<Ecco, senta, quindi lei aveva una ferita?>>

Teste VIVARELLI: <<Eh?>>

P.M.: <<Lei aveva delle ferite al capo?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, avevo ferite al capo, in tutto il corpo.>>

P.M.: <<Si ricorda in che punto della testa aveva questo taglio?>>

Teste VIVARELLI: <<Qua. Avevo proprio i segni dalla parte del manganello.>>

P.M.: <<Aveva i segni, mi scusi?>>

Teste VIVARELLI: <<Dalla parte del manganello di legno, dalla parte zigrinata; avevo tutta… qua, più la faccia tutta tumefatta.>>

P.M.: <<Quindi, sulla fronte, sulla parte….>>

Teste VIVARELLI: <<Sulla fronte, e in più avevo tutta la faccia tumefatta.>>

P.M.: <<Sì, ci sono delle fotografie, che poi produrremo, ovviamente. Ci sono delle fotografie che poi, l’ufficio del Pubblico Ministero, produrrà. Ecco, quindi lei sanguinava o no?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, proseguiamo nel suo racconto. Quando lei è entrato, ha salito questi scalini, è entrato dentro alla struttura, che cosa è successo?>>

Teste VIVARELLI: <<Entrato dentro alla struttura, sempre con le mani dietro la testa e guardando sempre basso, mi hanno condotto davanti all’infermeria, non mi hanno fatto entrare in infermeria, però è venuto un medico, mi ha dato del ghiaccio e me l'ha messo, praticamente dove avevo l’edema celebrale; dove sono stato colpito.>>

P.M.: <<Sulla testa?>>

Teste VIVARELLI: <<Sulla testa.>>

P.M.: <<Ecco, quindi l’hanno portata davanti all’infermeria?>>

Teste VIVARELLI: <<Davanti all’infermeria, non all’interno.>>

P.M.: <<Sì, sì, ho capito.>>

Teste VIVARELLI: <<Davanti.>>

P.M.: <<Era sulla destra o sulla sinistra, entrando, l’infermeria? Per il suo ricordo, si intende.>>

Teste VIVARELLI: <<Sulla sinistra.>>

P.M.: <<Sulla sinistra per chi entri?>>

Teste VIVARELLI: <<No, sulla destra, mi scusi, sulla destra.>>

P.M.: <<No, va bene, ma qui, sulla piantina c’è indicata l’infermeria; io le chiedo, il suo ricordo corrisponde all’indicazione?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, corrisponde, corrisponde, mi sono confuso.>>

P.M.: <<Ecco, c’era un medico uomo o donna? Il medico?>>

Teste VIVARELLI: <<Uomo.>>

P.M.: <<Ecco, lei dice un medico perché, lui si è qualificato come medico?>>

Teste VIVARELLI: <<Aveva la cappa bianca.>>

P.M.: <<Aveva una cappa bianca.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Se lo ricorda com’era, questo uomo?>>

Teste VIVARELLI: <<No.>>

P.M.: <<Non lo saprebbe descrivere.>>

Teste VIVARELLI: <<Assolutamente.>>

P.M.: <<Era un uomo, però.>>

Teste VIVARELLI: <<Era un uomo.>>

P.M.: <<Le ha etto qualcosa?>> Le ha chiesto qualcosa?>> C’è stato un dialogo fra lei e il medico, oppure no?>>

Teste VIVARELLI: <<No, mi ha messo, si può dire, solamente il ghiaccio e basta.>>

P.M.: <<Glielo ha messo sul capo.>>

Teste VIVARELLI: <<Me l'ha messo sul capo.>>

P.M.: <<E lei poteva tenerselo con la mano?>> Come stava, fermo?>>

Teste VIVARELLI: <<Allora, finché ero davanti all’infermeria me lo potevo tenere sul capo; poi, quando mi hanno condotto nella cella, dovevo stare mani al muro, con la testa poggiata al muro e il ghiaccio; così, senza tenermelo io con le mani.>>

P.M.: <<Quindi doveva tenere fermo il ghiaccio, tra la fronte e il muro?>>

Teste VIVARELLI: <<Tra la fronte e il muro.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, diceva che lei, poi, è stato portato in cella?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda in che cella è stato portato?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì. verso la fine, verso le ultime; dovrebbe essere la cella 9.>>

P.M.: <<Ecco, stavo per dire… chiederei l’autorizzazione a mostrare la piantina, quella con i numeri.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questa è la stessa piantina, però le celle sono indicate con dei numeri; lei ricorda la cella in cui l’hanno portata?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì. allora, sì, la numero 9.>>

P.M.: <<La cella numero 9.>>

Teste VIVARELLI: <<Cella numero 9.>>

P.M.: <<Ecco, vuole fare un segno sulla cella?>> 

PRESIDENTE: <<Ecco signor Vivarelli, dovrebbe segnare sulla piantina i suoi spostamenti, magari mettendo dei numeri progressivi, sulla piantina. Grazie.>>

Teste VIVARELLI: <<In questa cella io sono rimasto per un po'.>>

P.M.: <<Ecco, ma prima di arrivare in cella volevo ancora farle qualche domanda sul corridoio.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, lei ha percorso, a quel punto, tutto il corridoi, per arrivare in cella?>>

Teste VIVARELLI: <<Ho percorso… dopo l’infermeria, sì, ho percorso il corridoio per arrivare in cella; anche lì, nel tragitto, mi sono stati fatti sgambetti, schiaffi sulla testa…>>

P.M.: <<Lei in che posizione doveva camminare?>> Ha detto che poteva tenersi il ghiaccio con la mano, in quel momento?>>

Teste VIVARELLI: <<In quel momento lì, fino all’arrivo nella cella, sì.>>

P.M.: <<Ma doveva tenere il capo basso oppure no?>>

Teste VIVARELLI: <<Sempre il capo basso; sguardo rivolto sempre al basso.>>

P.M.: <<Ecco, lei diceva che ha subito, che cosa, durante il percorso in corridoio?>>

Teste VIVARELLI: <<Sgambetti, schiaffi nella testa, tentativi di farmi cadere…>>

P.M.: <<Ricorda le persone che erano nel corridoio?>> Erano in divisa o in borghese?>>

Teste VIVARELLI: <<
Questo non glielo so dire; non potevamo guardare, non potevamo alzare assolutamente la testa.>>

P.M.: <<Quindi lei non sa dire se le persone che le hanno fatto questi sgambetti fossero in divisa o in borghese?>>

Teste VIVARELLI: <<Questo non lo so; ricordo qualche divisa, però ricordo giusto i piedi; non è che…>>

P.M.: <<Ricorda la parte bassa, della divisa.>>

Teste VIVARELLI: <<La parte bassa, perché non potevamo assolutamente alzare la testa.>>

P.M.: <<Comunque, nonostante questo io chiederei al Presidente di essere autorizzato a mostrare al teste l’album fotografico.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Adesso le mostriamo un album con delle fotografie di divise; lei le guardi con calma e nei limiti del suo ricordo, si intende, dice quelle che ha visto, lì a Bolzaneto. Le guardi prima tutte con calma, perché sono parecchie.>>

P.M.: <<Ecco, prego.>>

Teste VIVARELLI: <<Allora, ricordo vagamente, la foto A2.>>

P.M.: <<A2?>>

Teste VIVARELLI: <<A2.>>

P.M.: <<Aspetti che la mostriamo.>>

Teste VIVARELLI: <<C6.>>

P.M.: <<C6?>>

Teste VIVARELLI: <<C6, C7 e vagamente la D2.>>

P.M.: <<D come Domodossola?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<D2. Ricorda anche il giubbino di questa D2?>>

Teste VIVARELLI: <<No.>>

P.M.: <<Senza giubbino. Ecco, quando era stato sentito, nel novembre del 2001, aveva parlato della D2; invece, la A2 non l’aveva ricordata, allora. Ora che la rivede…. Riguardi un po’ la A2.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, me la ricordo ora.>>

P.M.: <<Ecco, va bene; vediamo, ora, che cosa è successo quando lei è arrivato nella cella; la cella era vuota o c’era già altra gente?>>

Teste VIVARELLI: <<La cella c’era pochissima gente, subito, e poi si è riempita, con una quindicina di persone, per quanto mi possa ricordare.>>

P.M.: <<Sì. Lei in che posizione è stato fatto mettere?>>

Teste VIVARELLI: <<Io sono stato fatto mettere con le mani al muro, con la testa appoggiata al muro e gambe divaricate.>>

P.M.: <<E del ghiaccio, ci ha già detto.>>

Teste VIVARELLI: <<Il ghiaccio, sempre, dovevo appoggiare la testa al muro; non potevo assolutamente tenerlo io, con le mani.>>

P.M.: <<Ricorda in che punto della cella è stato fatto mettere, lei?>>

Teste VIVARELLI: <<Allora, prima verso il fondo, dove c’era, praticamente, l’apertura, la finestra.>>

P.M.: <<Ah, c’era una finestra nella cella?>>

Teste VIVARELLI: <<Mi sembra che c’era una finestra. Prima lì, e poi dall’altra parte.>>

P.M.: <<La finestra aveva dei vetri oppure no?>>

Teste VIVARELLI: <<Mi sembra di no.>>

P.M.: <<Le sembra di no.>>

Teste VIVARELLI: <<Mi sembra di no.>>

P.M.: <<Ecco, e poi, diceva, è stato spostato da lì ed è stato fatto mettere, dove?>>

Teste VIVARELLI: <<Sono stato fatto mettere, praticamente, vicino all’entrata della cella.>>

P.M.: <<Ma su quale muro?>>

Teste VIVARELLI: <<Praticamente, costeggiando il muro dove ero io, vicino all’apertura, sul muro parallelo.>>

P.M.: <<Non ho capito, abbia pazienza. Cioè, entrando nella cella, lei su quale muro era?>>

Teste VIVARELLI: <<Allora, entrando sulla cella, così, mi hanno fatto mettere subito…>>

P.M.: <<In fondo?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì. E poi dall’altra parte, praticamente.>>

P.M.: <<Ah, sull’altro muro, ho capito.>>

Teste VIVARELLI: <<Vicino, praticamente, all’entrata.>>

P.M.: <<Ho capito. Lei ha detto che c’erano altre… poi, poco alla volta, si è riempita la cella?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, una quindicina di persone.>>

P.M.: <<Ha ricordato una quindicina di persone.>>

Teste VIVARELLI: <<Più o meno.>>

P.M.: <<Erano tutte nella stessa posizione che ha dovuto assumere lei?>>

Teste VIVARELLI: <<Tutti quanti, sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, in cella che cosa è successo?>>

Teste VIVARELLI: <<In cella è successo che arrivavano le ronde di Polizia, Carabinieri, o quello che erano, perché non posso dirlo…cioè, le divise non le posso dire perché dovevo sempre stare a testa bassa. Anche lì, manganellate, calci, pugni… mi hanno fatto fare le flessioni, mi hanno fatto spogliare nudo…>>

P.M.: <<Una cosa alla volta; dunque, lei stava parlando di percosse.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Calci, pugni…>>

Teste VIVARELLI: <<Calci nei reni, manganellate nei reni.>>

P.M.: <<Dietro alla schiena?>>

Teste VIVARELLI: <<Dietro alla schiena.>>

P.M.: <<Lei è stato colpito?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, più di una volta.>>

P.M.: <<Ma veniva colpito quando si spostava dalla posizione?>>

Teste VIVARELLI: <<No, no, così.>>

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere lei, anche gli altri venivano colpiti, oppure no?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sentivo le urla.>>

P.M.: <<Diceva che lo hanno fatto spogliare e fare le flessioni?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, mi hanno fatto spogliare nudo, mi hanno fatto levare…>>

P.M.: <<Questo, in cella?>>

Teste VIVARELLI: <<Questo, sia in cella e sia dopo.>>

P.M.: <<Sì, ora rimaniamo nella cella.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Dicevo, in cella le hanno fatto una perquisizione?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E che cosa… poi ha potuto rivestirsi, lei?>>

Teste VIVARELLI: <<Ho potuto rivestirmi, mi hanno lasciato gli anfibi senza lacci.>>

P.M.: <<Ecco, lei com’era vestito?>>

Teste VIVARELLI: <<Avevo una tuta… scusi, una salopette e una maglietta verde.>>

P.M.: <<E aveva le scarpe… che tipo di scarpe aveva?>>

Teste VIVARELLI: <<Anfibi.>>

P.M.: <<Anfibi.>>

Teste VIVARELLI: <<Anfibi.>>

PRESIDENTE: <<E le ha potute tenere, le scarpe?>>

Teste VIVARELLI: <<Ho tenuto se scarpe sì, senza lacci.>>

P.M.: <<Ecco, senta, dopo che spostamenti ci sono stati?>>

Teste VIVARELLI: <<Allora, da lì, per quanto mi ricordo, cioè mi hanno preso…>>

P.M.: <<Diceva, scusi… abbia pazienza, volevo tornare indietro; dicevo dei colpi che lei ha ricevuto.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Diceva di averli ricevuti in quali parti del suo corpo?>>

Teste VIVARELLI: <<Stomaco, reni…>>

P.M.: <<Quindi, anche davanti o solo dietro?>>

Teste VIVARELLI: <<Davanti, dietro…>>

P.M.: <<Perché non ho capito, lei era contro il muro?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, però da dietro, così… picchiavano, e anche duro.>>

P.M.: <<Stavamo dicendo degli spostamenti, sì.>>

Teste VIVARELLI: <<Degli spostamenti, poi, mi hanno fatto andare, praticamente, all’identificazione.>>

P.M.: <<Ecco, dov’è andato a fare l’identificazione?>>

Teste VIVARELLI: <<Praticamente, all’ufficio parallelo.>>

P.M.: <<Ah, è proprio uscito da quella palazzina?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, mi hanno fatto uscire, mi hanno fatto uscire di lì e mi hanno portato all’identificazione nel… dall’altra parte, praticamente.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste VIVARELLI: <<Che rimane sulla destra, se non sbaglio.>>

P.M.: <<Sulla destra, rispetto a chi?>>

Teste VIVARELLI: <<Rispetto all’entrata, da dove sono entrato io.>>

P.M.: <<Cioè, sulla destra per chi abbia il volto rivolto all’entrata? E’ così?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, io ero rivolto così, mi ricordo che mi hanno fatto di nuovo uscire, e poi mi hanno portato di là.>>

P.M.: <<Ecco, durante gli spostamenti doveva sempre tenere la testa basa?>>

Teste VIVARELLI: <<Sempre testa bassa.>>

P.M.: <<E del ghiaccio cosa ne ha fatto, durante gli spostamenti?>>

Teste VIVARELLI: <<Del ghiaccio, poi, alla fine, è andato via.>>

P.M.: <<Cioè, l'ha lasciato lì, per terra?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, me lo hanno fatto buttare via, alla fine; era diventato acqua, non serviva più a nulla.>>

P.M.: <<E diceva, è stato portato in questa palazzina; lì…?>>

Teste VIVARELLI: <<Sono stato identificato.>>

P.M.: <<Cioè, le hanno fatto le foto?>>

Teste VIVARELLI: <<Mi hanno fatto le foto e impronte digitali.>>

P.M.: <<Ha potuto entrare subito, nella palazzina, o c’è stata un’attesa, per potere entrare?>>

Teste VIVARELLI: <<No, no, c’è stata un’attesa, sempre mani al muro, sulla struttura dell’identificazione.>>

P.M.: <<Su quell’altra struttura.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Era da solo ad aspettare, o c’erano anche altre persone?>>

Teste VIVARELLI: <<Mi sembra che c’erano tre o quattro persone.>>

P.M.: <<Ma mani al muro… il volto com’era, contro il muro o verso il cortile?>>

Teste VIVARELLI: <<No, no, verso il muro.>>

P.M.: <<Verso il muro, da non vedere niente proprio.>>

P.M.: <<Senta, ma lei ricorda chi lo ha accompagnato a fare questa identificazione? Era uno in borghese o in divisa?>>

Teste VIVARELLI: <<Non me lo ricordo,. Questo non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Poi è stato riportato dentro?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Nella stessa cella di prima o in un'altra cella?>>

Teste VIVARELLI: <<In un'altra cella.>>

P.M.: <<E si ricorda quale?>>

Teste VIVARELLI: <<Prima sono stato portato… prima di essere portato nella cella, sono stato riportato in una stanza, dove sono di nuovo stato spogliato, mi hanno fatto fare di nuovo flessioni nudo.>>

P.M.: <<Ecco, ma questo subito dopo il fotosegnalamento?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, lei esce, va al fotosegnalamento e  poi la portano in quest’altra stanza?>>

Teste VIVARELLI: <<Mi hanno riportato lì.>>

P.M.: <<Quest’altra stanza qual’era?>>

Teste VIVARELLI: <<Questa rimaneva sulla sinistra, non mi ricordo di preciso, però rimaneva sulla sinistra, questa.>>

P.M.: <<E che cosa è successo, in questa stanza?>>

Teste VIVARELLI: <<Mi hanno fatto spogliare nudo…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste VIVARELLI: <<Mi hanno fatto fare flessioni, e poi mi hanno fatto rivestire.>>

P.M.: <<Spogliare nudo e fare le flessioni.>>

Teste VIVARELLI: <<Fare flessioni, sulle ginocchia.>>

P.M.: <<E poi l’hanno portata dove?>>

Teste VIVARELLI: <<E poi, da lì, mi hanno portato in un'altra stanza, in un'altra cella più piccola?>>

P.M.: <<Che era?>>

Teste VIVARELLI: <<La numero 4.>>

P.M.: <<La numero 4.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, quindi, quando le hanno fare le flessioni, lei si ricorda com’era fatta, questa stanza? La stanza dove l’hanno fatta spogliare e fare le flessioni.>>

Teste VIVARELLI: <<Era piccola, non era grossa.>>

P.M.: <<Ma che arredi aveva? C’erano dei tavoli, c’erano…>>

Teste VIVARELLI: <<C’era un tavolo; mi ricordo che c’era un tavolo e c’era del personale.>>

P.M.: <<Ecco, questo personale se lo ricorda, era in divisa, era in borghese?>>

Teste VIVARELLI: <<Era in divisa, però la divisa non… credo che sia stata Polizia penitenziaria, che…>>

P.M.: <<Ecco, ma lei che ricordo ha di questa divisa? Del colore, almeno.>>

Teste VIVARELLI: <<Il colore sul verdolino mi sembra.>>

P.M.: <<Sul verdolino.>>

Teste VIVARELLI: <<Grigiastro, verdolino.>>

P.M.: <<L’hanno fatta spogliare completamente nudo?>>

Teste VIVARELLI: <<Completamente nudo.>>

P.M.: <<Ha fatto le flessioni?>>

Teste VIVARELLI: <<Ho fatto le flessioni e poi mi hanno fatto rivestire, e mi hanno ricondotto fuori.>>

P.M.: <<In questa cella.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, alla numero 4, e mi hanno fatto inginocchiare per terra.>>

P.M.: <<Ecco, nella cella numero 4 l’hanno fatta mettere in ginocchio?>>

Teste VIVARELLI: <<In ginocchio, per terra, con altre due o tre persone, in mezzo alla stanza.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste VIVARELLI: <<E poi, anche lì, mi è arrivato qualche calcio nello stomaco…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste VIVARELLI: <<E poi anche altre persone… sentivo gridare, nella mia cella. Sentivo gridare dal dolore.>>

P.M.: <<Ma poi, in questa seconda stanza, quella più piccolina, c’è stato tanto, poco?>>

Teste VIVARELLI: <<Non me lo ricordo. Non me lo ricordo, pressappoco, credo un’oretta.>>

P.M.: <<E poi che cosa è successo?>>

Teste VIVARELLI: <<E poi mi hanno ricondotto, mi sembra, nell’altra cella, di nuovo nella 9, mi sembra, o in un'altra, non mi ricordo, e poi mi hanno condotto ad Alessandria.>>

PRESIDENTE: <<Ad Alessandria.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, il momento in cui l’hanno trasferita ad Alessandria se lo ricorda?>>

Teste VIVARELLI: <<Mi ricordo che mi hanno caricato sul pullman, e basta.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, quando l'hanno caricata sul pullman, era giorno, era notte, era buio, c’era la luce?>>

Teste VIVARELLI: <<C’era mezzo e mezzo, mi sembra, perché io, ad Alessandria, poi sono arrivato alle prime luci dell’alba.>>

P.M.: <<Ecco, è arrivato ad Alessandria che cominciava ad albeggiare?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Si ricorda com’è stato portato ad Alessandria?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, con un pullman.>>

P.M.: <<Ma quando siete stati fatti uscire dalla palazzina, dall’edifico per andare sul pullman, eravate in fila, eravate a due a due?>>

Teste VIVARELLI: <<Eravamo in fila, sempre mani dietro la testa…>>

P.M.: <<E poi è stato portato sul pullman?>>

Teste VIVARELLI: <<Sono stato messo sul pullman.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste VIVARELLI: <<E poi sono stato ammanettato dentro il pullman.>>

P.M.: <<Ammanettato come?>>

Teste VIVARELLI: <<Con un'altra persona, così.>>

P.M.: <<Ah, dentro il pullman è stato ammanettato con un altro?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei la ricorda quest’altra persona…>>

Teste VIVARELLI: <<No.>>

P.M.: <<Con cui è stato ammanettato?>>

Teste VIVARELLI: <<Una persona con i capelli lunghi.>>

P.M.: <<Ma era un uomo?>>

Teste VIVARELLI: <<No, un ragazzo.>>

P.M.: <<Un ragazzo. Vi siete parlati, vi siete scambiati qualche parola?>>

Teste VIVARELLI: <<Può darsi, però non mi ricordo proprio nulla, io.>>

P.M.: <<Non mi sa dire neanche come si chiamava?>>

Teste VIVARELLI: <<Assolutamente.>>

P.M.: <<Ha capito se era italiano o straniero?>>

Teste VIVARELLI: <<No, italiano sì, però non mi ricordo cosa abbiamo parlato…>>

P.M.: <<Ha capito da dove veniva?>> Se era di Genova, se era…>>

Teste VIVARELLI: <<Non so niente.>>

P.M.: <<Lei la ricorda una visita medica a Bolzaneto?>>

Teste VIVARELLI: <<No.>>

P.M.: <<Lei ricorda…>>

Teste VIVARELLI: <<A parte il ghiaccio, a parte quando mi hanno messo il ghiaccio, no.>>

P.M.: <<Sì, all’inizio mi ha detto.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, solo quello e basta.>>

P.M.: <<Fuori dall’infermeria.>>

Teste VIVARELLI: <<E basta.>>

P.M.: <<Ma poi non ricorda una visita in infermeria?>>

Teste VIVARELLI: <<No.>>

P.M.: <<È sicuro, di questo?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei aveva dei segni?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<A parte… ci ha descritto quello sulla fronte; aveva delle altre escoriazioni?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, la faccia, avevo la faccia tumefatta, nel corpo, abrasioni…>>

P.M.: <<Ma lei non ricorda…>>

Teste VIVARELLI: <<Un muscolo leso.>>

P.M.: <<Ecco, non ricorda un momento in cui è stato in una stanza dove c’era qualcuno che le ha fatto delle domande sulla sua salute?>> Se aveva avuto malattie?>>

Teste VIVARELLI: <<No, no, non ricordo.>>

P.M.: <<Qualcuno le ha chiesto se faceva uso di sostanze stupefacenti? Se lo ricorda se in qualche momento della sua permanenza…>>

Teste VIVARELLI: <<Può darsi quando mi è stato messo il ghiaccio.>>

P.M.: <<Ah, ecco, quando le è stato messo il ghiaccio.>>

Teste VIVARELLI: <<Può darsi, non posso…>>

P.M.: <<Ecco, ma senta, quando le è stato messo il ghiaccio sulla testa, lei era vestito o era spogliato?>>

Teste VIVARELLI: <<Ero vestito, con le bretelle tagliate, che mi hanno tagliato anche le bretelle della salopette; non capisco il motivo, però me le hanno tagliate.>>

P.M.: <<Comunque, in quella circostanza le hanno chiesto se lei faceva uso di stupefacenti?>>

Teste VIVARELLI: <<Mi sembra di sì.>>

P.M.: <<Lei che cosa ha risposto?>>

Teste VIVARELLI: <<Di sì, mi sembra.>>

P.M.: <<Sì, perché qui c’è scritto: “uso di cannabinoidi”.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, senta, poi, invece, ad Alessandria, lei è stato portato in infermeria, al carcere di Alessandria?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, ad Alessandria sì. Dopo qualche ora; dopo qualche ora che sono stato messo in cella, io ho chiesto di andare in infermeria perché non stavo più in piedi, e stavo malissimo.>>

P.M.: <<E ad Alessandria l'ha visitata un medico?>>

Teste VIVARELLI: <<Mi ha visitato un medico…>>

P.M.: <<E che cosa è successo?>>

Teste VIVARELLI: <<È successo che gli ho detto che ho sputato sangue, quello che ho avuto, e tutto quanto, e mi ha detto… mi hanno fatto dichiarare che io sono caduto da un marciapiede, per non dichiarare che sono stato picchiato dalla Polizia, o da chicchessia.>>

P.M.: <<È stato portato in ospedale, poi?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, poi sì.>>

P.M.: <<All’ospedale di Alessandria?>>

Teste VIVARELLI: <<Sempre dopo… cioè dopo la visita mi hanno riportato in cella, non so dire di preciso quanto, però credo un’oretta, credo, poi mi hanno portato in ospedale.>>

P.M.: <<All’ospedale di Alessandria?>>

Teste VIVARELLI: <<All’ospedale di Alessandria.>>

P.M.: <<E quanto c’è stato, in ospedale?>>

Teste VIVARELLI: <<Quattro o cinque giorni.>>

P.M.: <<Ricoverato?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, ricoverato.>>

P.M.: <<Lì, ad Alessandria, ricorda se l'hanno visitata… la pressione gliel’hanno mai misurata? Ha presente la misurazione della pressione, com’è?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, credo di sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda se a Bolzaneto qualcuno le ha misurato la pressione?>>

Teste VIVARELLI: <<Assolutamente. Quello me lo ricordo; nessuno mi ha fatto nessuna visita.>>

P.M.: <<Lei aveva, all’epoca, aveva subito un intervento a un ginocchio?>>

Teste VIVARELLI: <<Ginocchio sinistro.>>

P.M.: <<Perché? Che tipo di intervento?>>

Teste VIVARELLI: <<Sono caduto da un albero, mi si è rotta tibia, perone e malleolo; ho dovuto mettere una piastra e quattro viti.>>

P.M.: <<Ecco, di questo intervento al ginocchio, lei ha parlato con qualcuno di questi medici?>>

P.M.: <<Perché vedo nella sua cartella clinica, c’è scritto: “intervento ginocchio con applicazione di una placca”.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi, evidentemente qualcuno glielo avrà chiesto.>>

Teste VIVARELLI: <<Può darsi, allora. Non mi ricordo più di tanto; ero anche confuso.>>

P.M.: <<No, no, certo, certo. E quindi, poi lei, ad Alessandria è stato portato all’ospedale?>>

Teste VIVARELLI: <<Sono stato portato in ospedale.>>

P.M.: <<Va bene. Mi ha detto che è stato ricoverato?>>

Teste VIVARELLI: <<Quattro o cinque giorni, in neurologia. Dovrebbe esserci anche la cartella clinica, se non baglio.>>

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande, al momento, da fare al teste.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Solo due domande. Non ho sentito cosa è stato chiesto… ha avuto necessità di andare in bagno, in quel periodo che è stato lì?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, ho avuto necessità e mi è stato negato, a Bolzaneto.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Ha avuto fame o sete, gli è stato dato da mangiare o da bere?>>

Teste VIVARELLI: <<Niente.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Poi ancora, no, semplicemente sulle sue conseguenze… lei ha detto che ha avuto questo edema; se ne sono resi conto subito, ad Alessandria? Nel senso che quando è stato visitato ad Alessandria…>>

Teste VIVARELLI: <<In carcere?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Eh, in carcere.>>

Teste VIVARELLI: <<No, me l'hanno scoperto in ospedale.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Sì, però quando lei ha segnalato il problema in carcere l’hanno fatta ricoverare in ospedale.>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Giusto. Sì.>>

Teste VIVARELLI: <<Però senza mettermi il ghiaccio, e niente; mi hanno rispedito in cella come sono arrivato.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Ho capito. L’unica cosa, riservo, ai fini della valutazione, la produzione sia dei certificati medici successivi, che ho visto delle fotografie… magari, li produrranno, poi i Pubblici Ministeri, le fotografie che ci sono agli atti, delle condizioni dell’assistito. Non è costituito, però ovviamente, ai fini dell’attendibilità e del riscontro, anche delle valutazioni… ma infatti, ai fini, anche, di un riscontro sulla qualità della visita medica che è stata effettuata a Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. PRUZZO: <<Sì, Presidente.>>

PRESIDENTE: << Prego avvocato.>>

Avv. PRUZZO: <<Avvocato Pruzzo, posizione Poggi. Scusi, mi può cortesemente riassumere i luoghi in cui lei ha subito delle percosse, nell’ambito della struttura di Bolzaneto? Non all’estero. Cioè, in quali celle e in quali momenti?>>

Teste VIVARELLI: <<Cella 9 e cella 4; a parte i vari calci nel tragitto, e sgambetti.>>

Avv. PRUZZO: <<Se non ho sentito male prima, anche nella stanza in cui gli è stato fatto il fotosegnalamento?>>

Teste VIVARELLI: <<No, lì no.>>

P.M.: <<Questa non è suggestiva, questa è proprio nociva; si dice che ha detto una cosa che non ha detto il teste.>>

Avv. PRUZZO: <<No, no, io gli ho chiesto, mi scusi.>>

P.M.: <<No, no, avvocato, per cortesia. Ora, non si fanno proprio i trabocchetti, avvocato.>>

Avv. PRUZZO: <<Durante il fotosegnalamento…>>

P.M.: <<Trabocchetti non si fanno.>>

Avv. PRUZZO: <<Scusi, ma è una domanda come le altre.>>

P.M.: <<No, perché lei fa dire… lei dice: se non sbaglio ha detto così, e invece on l’aveva detto.>>

Avv. PRUZZO: <<Io lo chiedo, chiedo…>>

P.M.: <<No, ma in questi termini, secondo me, è una domanda nociva e io mi oppongo.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale non ammette la domanda.>>

Avv. PRUZZO: <<Quindi, se mi può ripetere,e nella stanza numero 9 e in quella numero 4, mi ha detto?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì. nella 4, dove sono stato messo in ginocchio, per terra.>>

Avv. PRUZZO: <<E in nessun’altra occasione?>>

Teste VIVARELLI: <<A parte gli sgambetti e al momento dell’arresto.>>

Avv. PRUZZO: <<Io, allora, le contesto che nel verbale… questa non è una contestazione a trabocchetto, ma il 24/11/2001, nel verbale lei, nell’occasione in cui è stato, così, trasferito nella cella numero 4, non ha riferito di aver subito percosse; gliela leggo, così credo che per la contestazione occorra la completezza…>>

Teste VIVARELLI: <<Col passare degli anni, comunque, vengono i ricordi, eh?>>

Avv. PRUZZO: <<Ah, lei ricorda, solitamente meglio dopo 5 anni?>>

Teste VIVARELLI: <<In quel momento…>>

Avv. PRUZZO: <<Intanto mi lasci fare la contestazione, poi semmai mi risponde. Ma lei, ricorda meglio, quindi, oggi che siamo nel 2006, rispetto a un verbale del 24/11/2001?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì.>>

Avv. PRUZZO: <<Ah, bene. Fortunato lei. Leggo la contestazione. ”Non ho avuto l’impressione che mi sottoponessero a una visita medica”. Inizia così. “Uscito da questa stanza mi hanno condotto in una cella diversa, la numero 4, dello schema che mi viene mostrato, anche qui dovevamo stare sempre con le braccia al muro con la testa abbassata in maniera ancora più rigorosa. A un certo punto sono stato messo anche in ginocchio, al centro della stanza, insieme ad altre due persone; non so perché. Di lì siamo stati, poi, messi su un pullman che ci ha condotto ad Alessandria“. Quindi pacificamente si è interrotta la permanenza nella stanza numero 4. Ora lei…>>

Teste VIVARELLI: <<Pacificamente… più o meno>>

Avv. PRUZZO: <<Guardi, lei può rispondere alle domande, ma fare dei commenti sulle mie credo proprio di no. Quindi, si limiti…>>

PRESIDENTE: <<Lei non faccia commenti, signor Vivarelli, risponda alle domande.>>

Teste VIVARELLI: <<Mi scusi, mi scusi.>>

Avv. PRUZZO: <<Io, per altro, ho riferito solo quello anche lei aveva riferito; non è che mi sono inventato delle cose.>>

Teste VIVARELLI: <<Ah, va bene.>>

Avv. PRUZZO: <<Mi scusi, all’epoca dei fatti, lei aveva una dipendenza da stupefacenti?>>

Teste VIVARELLI: <<Assolutamente. Fumavo, ma non avevo dipendenza.>>

Avv. PRUZZO: <<Fumava spinelli?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, fumavo hashish, ma non avevo dipendenza.>>

Avv. PRUZZO: <<Poi ha smesso successivamente?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, sì.>>

Avv. PRUZZO: <<Grazie, non ho altre domande, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>> Prego, Avvocato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Avvocato Garbagnati, Difesa Mazzoleni; buongiorno signor Vivarelli.>>

Teste VIVARELLI: <<Buongiorno.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Una precisazione solo, perché mi sono perso l’inizio e chiedo scusa se ha già detto questa cosa. Lei ha riferito che è arrivato a Bolzaneto, verso che ora? Se lo ha riferito.>>

Teste VIVARELLI: <<Saranno state le 4, credo, giù di lì, perché l’arresto mi è stato fatto alle 3 e 30.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, ha riferito che il ghiaccio, visto che sanguinava sulla fronte, sulla testa, le è stato messo subito all’ingresso?>>

Teste VIVARELLI: <<A Bolzaneto.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, ma quando è arrivato o successivamente?>>

Teste VIVARELLI: <<No, no, quando sono arrivato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quindi, prima di entrare in cella…>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, prima di essere condotto in cella, sì, sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ed è lì che ha avuto contatto con il medico che…>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, che mi ha dato… quel signore che ho visto con la cappa bianco, che mi ha dato il ghiaccio da mettere sulla testa.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Va bene, grazi, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>> Allora possiamo licenziare il teste. Signor Vivarelli, ha segnato sulla piantina gli spostamenti? Poi dovrebbe firmarla, grazie.>>

P.M.: <<Il Pubblico Ministero produce delle fotografie che raffigurano le lesioni di cui aveva parlato il signor Vivarelli; si riserva di produrre la cartella clinica del carcere… a questo punto, scusate, non del carcere, dell’ospedale di Alessandria.>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, mi scusi, sulle fotografie, però, chiederei almeno una specificazione di quando sono state fatte, chi le ha fatte, che tipo di fotografie sono; perché da parte nostra, per carità, io non è che dubito della buona fede del Pubblico Ministero, ma sulle fotografie non c’è alcun tipo di precisazione. Almeno nelle copie che abbiamo noi, nei nostri verbali. Quindi, nel caso in cui non ci sia una precisazione in questo senso, c’è una formale opposizione.>>

Avv. CURCURUTO: <<Questi qua, oltretutto, sono foto che si riferiscono a fatti, se non ho capito male, successi prima dell’ingresso del signor Vivarelli a Bolzaneto; quindi non ho capito quale sarebbe la rilevanza per questi…>>

P.M.: <<Sulle assistenze sanitarie.>>

Avv. CURCURUTO: <<Sì, ma sono fatti che accertano lesioni subite…

PRESIDENTE: <<Quando sono state fatte le foto?>>

Avv. CURCURUTO: <<Prima dell’ingresso a Bolzaneto.>>

INTERVENTO: <<Sì, va bene ma ce le aveva nel momento in cui è entrato…>>

Avv. CURCURUTO: <<Quello è un altro discorso.>>

P.M.: <<Allora, su quando siano state fatte, obbiettivamente l’ufficio del Pubblico Ministero non lo sa; sono state allegate all’interrogatorio perché prodotte dall’interessato al momento dell’interrogatorio; quindi il famoso 24 Novembre del 2001. quindi, sulla data in cui siano state scattate questo io non lo so; l’ufficio del Pubblico Ministero non lo sa. Sulla rilevanza, invece, mi pare che siano rilevanti sotto un duplice profilo; da un lato, la valutazione di attendibilità del teste, che dice di aver avuto un certo tipo di lesioni, e dall’altro, appunto, le contestazioni inerenti alle attività dei sanitari.>>

Avv. CURCURUTO: <<Teniamo presente che si tratta anche di fotocopie, quindi neanche di foto originali; almeno, quelle che ho io sono fotocopie. Pubblico Ministero, sono fotocopie o sono fotografie in originale?>>

P.M.: <<Possiamo anche produrre gli originali, se è per questo.>>

Avv. CURCURUTO: <<Resta ferma l’opposizione perché, signor Presidente, manca proprio la prova che si riferiscano al momento immediatamente successivo ai fatti che sono oggetto di questo procedimento penale.>>

PRESIDENTE: <<Signor Vivarelli, quelle fotografie che lei ha prodotto in sede di interrogatorio, quando sono state scattate?>>

Teste VIVARELLI: <<In ospedale; me le sono fatte scattare in ospedale.>>

PRESIDENTE: <<Deve usare il microfono.>>

Teste VIVARELLI: <<Mi scusi. Me le sono fatte scattare in ospedale, per avere una prova.>>

PRESIDENTE: <<Ad Alessandria?>>

Teste VIVARELLI: <<Sì, sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Chi le ha scattate?>>

Teste VIVARELLI: <<Mi sembra mio padre, per avere una prova in più.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale ammette la produzione richiesta da Pubblico Ministero, ritenendola rilevante ai fini della decisione. Può andare, grazie, buongiorno. Preliminarmente, il Tribunale, avendo, l’avvocato Zunino, abbandonato l’aula, nomina d’ufficio, per il gruppo di imputati, comprendenti il signor Picitelli, Multineddu, Russo, Furcas, Serroni, Fonnicello, Voledo, Pintus, Romeo e Mura, l’avvocato Curcuruto. Bene allora possiamo sentire la teste; è teste assistita anche la signora?>>

P.M.: <<Sì, la signora Tangari era indagata nel procedimento 2555/0321, per il quale è stata avanzata richiesta di archiviazione, accolta dal GIP con provvedimento del 28 Gennaio 2004. produciamo il provvedimento di archiviazione, ed esibiamo il verbale di interrogatorio della signora Tangari, in data 16 Gennaio 2002, al fine di fare constatare gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione nel confronti della signora Tangari, emesso dal GIP in data 28 gennaio 2004, ed esibisce verbale di interrogatorio della stessa, 16 gennaio 2002, per fare constare che erano stati dati gli avvisi, cui agli articoli 64 e 66, Codice di Procedura Penale. Buon giorno.>>

Teste TANGARI: <<Buon giorno.>>

PRESIDENTE: <<Lei viene sentita come teste assistita, ai sensi dell’articolo 197 bis, Codice di Procedura Penale; ha un legale che l’assiste?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<C’è l’avvocato Multedo, benissimo. Ecco, lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce.>>

Teste TANGARI: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure e dia le generalità.>>

Teste TANGARI: <<Tangari Manuela, nata a Taranto, il 17/6/1983.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signora Tangari, lei, sabato 21 Luglio 2001 è stata condotta alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda, più o meno, a che ora è arrivata presso la caserma?>>

Teste TANGARI: <<Nel primo pomeriggio, vero le 3; sì, verso le 3, circa.>>

P.M.: <<Lei era qui, a Genova, in compagnia di qualche suo amico, di qualche persona che conosceva?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, del mio ragazzo.>>

P.M.: <<È venuta anche con altre persone, oltre il suo ragazzo, oppure no?>>

Teste TANGARI: <<No, veramente era un viaggio, siccome avevo fatto 18 anni, siamo partiti da Taranto per fare questo viaggetto; siamo venuti a Genova perché avevo degli amici… così, sono andata a trovare questi amici qua, e poi, vabbè, mi sono trovata…>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, ricorda com’è stata condotta alla caserma?>>

Teste TANGARI: <<Com’è stata condotta…>>

P.M.: <<Com’è stata condotta, con mezzo.>>

Teste TANGARI: <<Con una macchina della Polizia.>>

P.M.: <<Della Polizia. Dice della Polizia, può dirci perché?>>

Teste TANGARI: <<Perché era blu, con le strisce bianche, con la scritta Polizia…>>

P.M.: <<Ecco, lei dov’era stata arrestata?>>

Teste TANGARI: <<A un asilo, non mi ricordo come si chiama; un asilo che era fatto da campeggio…>>

P.M.: <<Via Maggio?>>

Teste TANGARI: <<Sì, se non sbaglio sì.>>

P.M.: <<Ecco, vuole dirci quanti erano gli agenti che la accompagnavano, a  bordo della macchina?>>

Teste TANGARI: <<Erano quattro, con me cinque, era piena la macchina.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste TANGARI: <<Non c’erano altri arrestati, quindi; era solo lei come arrestato?>>

Teste TANGARI: <<Sì, in quella macchina sì; poi, vabbè, c’erano delle altre macchine che portavano gli altri arrestati… cioè, gli altri arrestati, e basta.>>

P.M.: <<Ecco,m le persone che l’accompagnavano erano in divisa o in borghese?>>

Teste TANGARI: <<No, no, erano in divisa.>>

P.M.: <<La divisa di che colore era?>> La ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Sì, era blu; era blu, avevano gli stivali neri, una pettorina nera; comunque era blu.>>

P.M.: <<Ecco, al momento dell’arrivo presso la caserma, che situazione ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Bruttissima.>>

P.M.: <<Può descriverci cosa ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Ricordo che c’erano un sacco di ragazzi, fuori, ad aspettare e niente, si sentiva gridare della caserma… insomma, non era delle migliori.>>

P.M.: <<Sentiva gridare dalla caserma?>>

Teste TANGARI: <<Sì, comunque sì.>>

P.M.: <<Al momento dell’arrivo, le sto chiedendo. Proprio quando è arrivata, ricorda di aver sentito gridare dalla caserma?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sentivo gridare, vabbè, erano pure i poliziotti che ci insultavano, che hanno incominciato ad insultarci… questo è quello che c’è stato all’arrivo.>>

P.M.: <<Senta, le chiedo, ha detto prima che ha visto dei ragazzi lì fuori, dov’è arrivata?>>

Teste TANGARI: <<Sì, perché quando siamo arrivati eravamo tutti in fila indiana, appoggiati su una rete; siamo stati lì, un sacco di tempo, fin quando poi non ci hanno fatto entrare nella caserma.>>

P.M.: <<Allora, ha detto una rete? Cos’era, dove si è fermata la macchina? Cosa c’era, ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo; mi ricordo questa rete, una rete verde… non ricordo, di preciso, che cos’era.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che c’era una fila di ragazzi?>>

Teste TANGARI: <<Sì, praticamente tutte le persone che erano state arrestate con me, poi non so, qualcun altro in più, sicuramente…>>

PRESIDENTE: <<Nello stesso, diciamo, asilo dov’era lei?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto: “alla rete”; può descriverci in che posizione eravate?>>

Teste TANGARI: <<Noi eravamo sulla sinistra, la rete era sulla sinistra della caserma.>>

P.M.: <<In piedi o seduti?>>

Teste TANGARI: <<No, in piedi, in piedi, siamo stati in piedi…>>

P.M.: <<C’era il sole?>>

Teste TANGARI: <<Sì, c’era sole, stavamo sotto il sole, faceva caldo, però…>>

P.M.: <<Quanto tempo siete stati, signora, lì?>>

Teste TANGARI: <<Una mezz’oretta, tre quarti d’ora, non…>>

P.M.: <<Ecco, dove siete arrivati, cos’era un piazzale, un cortile, cos’era?>>

Teste TANGARI: <<Sì, un piazzale; cioè, davanti alla caserma, prima di entrare; era lì.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se c’erano degli agenti, oppure no?>>

Teste TANGARI: <<Sì, era pieno di agenti.>>

P.M.: <<Pieno di agenti.>>

Teste TANGARI: <<Con le divise… cioè, non lo so come si chiamano; comunque avevano… come si chiamano… Oddio, avevano il casco, i manganelli, comunque erano, si può dire, anti sommossa, non lo so…>>

P.M.: << Ecco, le chiedo, intanto erano tutti in borghese o tutti in divisa?>>

Teste TANGARI: << No, no, tutti in divisa, tutti in divisa, con il casco…>>

P.M.: <<Le divise erano tutte uguali o diverse?>>

Teste TANGARI: <<No, erano tutte uguali, cioè blu, però non mi ricordo di preciso se c’erano pure quelle nere, non so se, dei Carabinieri.>>

P.M.: <<No, lei dica quello che ricorda; come le ricorda le divise presenti sul cortile?>>

Teste TANGARI: <<Erano blu, io me le ricordo… sì, erano blu.>>

P.M.: <<Blu.>>

Teste TANGARI: <<Blu, della Polizia.>>

P.M.: <<Della Polizia. Ecco, per questa mezz’ora ha detto, circa, che siete stati lì, cosa è successo, ci vuole descrivere?>>

Teste TANGARI: <<È successo che, vabbè, ci hanno cominciato ad insultare: sono arrivati quelli del G8, con parolacce, così… vabbè, Ora vi faremo vedere noi.>>

P.M.: <<Ha detto con parolacce; pio riferire cosa ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Sono arrivati quei bastardi del G8”, ci hanno accolto così. Poi, vabbè, hanno cominciato a dire ebrei, che eravamo degli ebrei… poi vabbè, ci hanno insultato pure a noi donne…>>

P.M.: <<Ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Troie, ci hanno chiamato troie e via dicendo e niente…>>

P.M.: <<Ha detto circa mezz’ora, è stata così.>>

Teste TANGARI: <<Se non di più; mezz’ora, tre quarti d’ora.>>

P.M.: <<Ecco, dopo dov’è stata condotta?>>

Teste TANGARI: <<Dopo nella cella, in una cella sulla sinistra, se non mi sbaglio.>>

P.M.: <<Quindi, rispetto a dov’era, dov’è stata portata?>> C’era un struttura, qualcosa?>>

Teste TANGARI: <<Sì, una struttura… cioè, siamo entrati in caserma, c’erano degli scalini, siamo saliti questi scalini.>>

PRESIDENTE: <<Signora, per cortesia, se può tenere il microfono più  vicino.>>

Teste TANGARI: <<Ah, scusi.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

P.M.: <<Ricorda degli scalini, ha detto.>>

Teste TANGARI: <<Degli scalini, sì; siamo entrati e niente, ci hanno portato in una cela sulla sinistra. Ricordo solamente…>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare alla testa la piantina ufficiale della caserma.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste TANGARI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Signora, dovrebbe segnare, per cortesia, sulla piantina, i suoi spostamenti, magari mettendo dei numeri progressivi; grazie.>>

Teste TANGARI: <<Vabbè, quando siamo saliti le scale siamo andati in cella…>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se si ricorda chi l'ha accompagnata dentro, gli stessi agenti che l’avevano accompagnata in macchina oppure altre persone?>>

Teste TANGARI: <<Altre persone, altre persone sì… altre persone, mi ricordo.>>

P.M.: <<Non le stesse, quindi; non gli stessi agenti?>>

Teste TANGARI: <<No, no.>>

P.M.: <<Queste altre persone che l'hanno accompagnata dentro, ricorda se erano in divida o in borghese, signora?>>

Teste TANGARI: <<No, erano in divisa pure loro.>>

P.M.: <<Ricorda che tipo di divisa era?>>

Teste TANGARI: <<Qui, quando siamo entrati, mi ricordo di avere visto delle divise grigie e se non mi sbaglio ci hanno accompagnato delle divise grigie…>>

P.M.: <<Le sembra che fossero delle divise grigie. Le chiedo, com’è stata accompagnata?>>

Teste TANGARI: <<Come, con una mano sulla testa, in modo che non vedessi dove andavo, in faccia… che non vedevo nessuno, e ci hanno accompagnato in questa cella.>>

P.M.: <<Una mano sulla testa?>>

Teste TANGARI: <<Per tenere la testa… cioè, per farmi tenere la testa abbassata.>>

P.M.: <<Quindi, da parte di chi la accompagnava. E lei sue mani dove le ha tenute?>>

Teste TANGARI: <<Le mani dietro, perché mi hanno detto di tenere le mani dietro…. E niente, quindi ce l’avevo dietro.>>

P.M.: <<Ecco, l'hanno  condotta, ha detto, in una cella sulla sinistra.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda, più o meno, a che altezza?>> Subito, all’inizio o più avanti?>>

Teste TANGARI: <<No, era la seconda; la seconda a sinistra.>>

P.M.: <<La seconda a sinistra, entrando o uscendo?>> Lato sinistro per chi entra o per chi esce?>>

Teste TANGARI: <<No, per chi entra.>>

P.M.: <<Per chi entra.>>

Teste TANGARI: <<No, scusa, quella a sinistra per chi esce, questa qua.>>

P.M.: <<Cioè, con il volto rivolto come, verso la parte finale del corridoio, o la porta di entrata all’edificio?>>

Teste TANGARI: <<Vabbè, noi avevamo la testa abbassata, quindi guardavamo a terra.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste TANGARI: <<Guardavamo giù, io comunque, sono riuscita a vedere perché con la coda dell’occhio guardavo…>>

P.M.: <<Volgiamo dare atto che la teste ha indicato, facendo vedere il foglio… può fare vedere al Tribunale qual è, secondo il suo ricordo, la…?>>

Teste TANGARI: <<Questa qui.>>

P.M.: <<Quindi sarebbe la penultima a sinistra.>>

PRESIDENTE: <<Allora, la teste ha indicato, sulla piantina, la cella dov’è stata condotta, come la penultima sulla sinistra, rispetto all’ingresso.>>

P.M.: <<Ecco, è stata condotta direttamente, signora, nella cella, o ha fatto qualche sosta lungo il percorso?>>

Teste TANGARI: <<No, direttamente in cella.>>

PRESIDENTE: <<Direttamente in cella.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<La situazione della cella come la ricorda?>> Era vuota oppure c’erano altre persone?>>

Teste TANGARI: <<No, era piena; questa l'ho ricordata dopo l’interrogatorio che ho fatto. Comunque, era piena e c’era un ragazzo che veniva picchiato da tre o quattro poliziotti.>>

P.M.: <<Ecco, più o meno, sa dire quante persone c’erano?>>

Teste TANGARI: <<E c’era solo questo ragazzo e potevano essere quattro poliziotti…>>

P.M.: <<No, scusi…>>

Teste TANGARI: <<Cioè, in tutto…>>

P.M.: <<Le sto chiedendo la situazione all’interno della cella; quante persone, se ricorda se c’erano già delle persone arrestate, oppure le sembrava vuota, nel suo ricordo, come lo ricorda quando è arrivata.>>

Teste TANGARI: <<Io, quando sono arrivato, c’era un ragazzo che era arrestato. E poi c’erano i poliziotti, non mi ricordo se erano tre o quattro.>>

P.M.: <<Quindi, non era piena, c’era una sola persona arrestata?>>

Teste TANGARI: <<Sì, c’era un ragazzo, c’era solo un ragazzo che era stato arrestato… e niente, veniva picchiato dai poliziotti; poi…>>

P.M.: << Lei lo conosceva, lo aveva già visto questo ragazzo?>>

Teste TANGARI: <<No, no.>>

P.M.: <<Lei ricorda di avere visto un ragazzo, e ha detto che veniva picchiato. Può descrivere chi c’era all’interno della cella?>>

Teste TANGARI: <<C’erano, vabbè, questi qua che lo picchiavano con i manganelli, e niente, ci hanno minacciato che se non eravamo zitti avremmo fatto la stessa fine; ci picchiavano pure a noi.>>

P.M.: <<Ecco, lei, intanto, quando è stata condotta… le devo chiedere un po' di precisazioni. Quando è stata condotta è stata condotta da sola, verso la cella, per quello che si ricorda, o sono state condotte anche altre persone, insieme a lei?>>

Teste TANGARI: <<No, anche altre persone, cioè quelle che stavano con me all’asilo.>>

P.M.: <<Ecco, ma rispetto, per esempio, a quelli che stavano alla rete, diciamo, che ci ha detto prima, siete stati condotti, per quello che ricorda, tutti voi della rete oppure solo lei? Se lo ricorda.>>

Teste TANGARI: <<Non lo so, comunque…>>

P.M.: <<Non si ricorda?>>

Teste TANGARI: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda, quindi, questo ragazzo e all’interno chi c’era, oltre al ragazzo?>>

Teste TANGARI: <<Tre poliziotti, i poliziotti.>>

P.M.: <<In divisa o in borghese?>>

Teste TANGARI: <<Non me li ricordo bene perché, vabbè, la cella era buia, poi non mi ricordo, perché comunque noi avevamo la testa abbassata e non…>>

P.M.: <<Cosa facevano i poliziotti?>>

Teste TANGARI: <<Picchiavano questo ragazzo qua.>>

P.M.: <<Ecco, lei quando era stata sentita il 16 Gennaio 2002, di questo episodio non ne aveva parlato.>>

Teste TANGARI: <<Sì, lo so.>>

P.M.: <<Come mai non ne ha parlato?>>

Teste TANGARI: <<Lo avrò dimenticato, non lo so; io ho ricordato alcune cose che ho letto, solamente ora. Cioè, io ho scordato tutto di quello che era successo, pure il fatto… cioè, tante cose che io avevo detto all’epoca non me le ricordavo ora, le ho ricordate leggendo la dichiarazione che ho fatto.>>

P.M.: <<Quando l'ha riletta la sua dichiarazione?>>

Teste TANGARI: <<Qualche settimana fa.>>

P.M.: <<Ecco, allora lei dovrebbe cercare di fare mente locale a quello che diceva adesso di quello che le è successo in allora.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, cerchi di riportarsi con la mente al ricordo di quello che ricorda essere accaduto, e ci riferisce quello che ricorda; va bene?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, nella cella in che posizione… ecco, le chiedo questo, ricorda, però, se è entrata soltanto lei, o sono, poi, entrati altri arrestati insieme a lei?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, altri arrestati…>>

P.M.: <<Più o meno, quanti eravate, poi?>>

Teste TANGARI: <<Una ventina. Una ventina; comunque era piena la cella.>>

P.M.: <<Lei, nella cella, in che posizione è stata collocata?>>

Teste TANGARI: <<Io ero, entrando nella cella, a sinistra. Ero stata messa a sinistra.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se la cella avesse una finestra, oppure no?>>

Teste TANGARI: <<Sì, c’era una finestra sulla… di fronte alla porta c’era la finestra.>>

P.M.: <<La finestra com’era?>>

Teste TANGARI: <<Era una rete, era aperta con una rete.>>

P.M.: <<C’erano dei vetri?>>

Teste TANGARI: <<Sì, però era aperta la finestra.>>

P.M.: <<Ricorda una finestra aperta. Ecco, può dirci, rispetto alla porta, dov’è stata collocata?>>

Teste TANGARI: <<Sulla sinistra della porta.>>

P.M.: <<Sulla sinistra.>>

Teste TANGARI: <<Cioè, entrando…>>

P.M.: <<Sulla parte a sinistra della porta?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<In che posizione è stata messa?>>

Teste TANGARI: <<Testa al muro, gambe allagate e mani al muro.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda se all’interno della cella c’era qualche agente, oppure no?>>

Teste TANGARI: <<No, quando siamo entrati… cioè, dopo che ci hanno lasciato lì, no, non c’era nessuno. Dopo un po' sono ritornati…>>

PRESIDENTE: <<No, le chiedevo, all’interno della cella, non si è fermato nessun agente?>>

Teste TANGARI: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se davanti alla porta, o nelle prossimità della porta, c’erano degli agenti?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Come li ricorda, in borghese o in divisa?>>

Teste TANGARI: <<No, in divisa, in divisa li ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda che tipo di divisa era?>> Che colore aveva la divisa?>>

Teste TANGARI: <<Vabbè, c’era quella…>>

P.M.: << Di quelli fermi, diciamo, davanti alla cella.>>

Teste TANGARI: <<Quella nera, dei Carabinieri...>>

P.M.: <<Nera?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Una divisa nera.>>

Teste TANGARI: <<Poi, vabbè…>>

P.M.: <<Perché dice dei Carabinieri?>>

Teste TANGARI: <<Perché aveva le strisce rosse di lato.>>

P.M.: <<Ricorda anche altri agenti?>> Parliamo sempre di quelli in prossimità della porta, o davanti alla porta.>>

Teste TANGARI: <<Sì, mi ricordo che c’erano degli agenti con la divisa grigia e una pettorina nera.>>

P.M.: <<Una divisa grigia con una pettorina nera?>> Chiedo l’autorizzazione a mostrare alla teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: << Le guardi tutte, sono tante, e poi ci dice se ne individua qualche d’una di quelle che ricorda di avere visto a Bolzaneto.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sia fuori che dentro.>>

Teste TANGARI: <<Allora, io ricordo la foto A2.>>

P.M.: <<A2, questa?>>

Teste TANGARI: <<Sì, quella lì. Poi, vabbè, c’erano alcuni... con la foto B1…>>

P.M.: <<B1, questa.>>

Teste TANGARI: <<E poi…>>

P.M.: <<Ecco, questi dove li ha visti?>> A2 e B1, dove li ricorda? Quando è arrivata nel cortile, oppure davanti alle celle, dentro…>>

Teste TANGARI: <<Nel cortile, la foto A2, nel cortile e davanti alle celle...>>

P.M.: <<Nel cortile e davanti le celle la foto A2, persone indossanti la divisa A2.>>

Teste TANGARI: <<La foto B1, invece, la ricordo dentro.>>

P.M.: <<Sì, la ricorda dentro, in che momento e dove?>>

Teste TANGARI: <<La ricordo…>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, la divisa della foto A2 dove l'ha vista?>>

Teste TANGARI: <<L'ho vista fuori, quando siamo arrivati in caserma, e poi dentro, davanti alla cella… c’era qualcuno con questa divisa qui.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

P.M.: <<Signora Tangari, lei aveva detto prima, fuori, che aveva visto divise tutte blu, della Polizia.>>

Teste TANGARI: <<Eh, sì, questa…>>

P.M.: <<Invece ora le sembra di ricordare che ha visto anche persone indossanti la divisa A2?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche fuori?>>

Teste TANGARI: <<La A2, sì.>>

P.M.: <<Quello che si ricorda. Chiedevo, siccome prima aveva detto una cosa diversa, rispetto al cortile fuori…>>

Teste TANGARI: <<Sì, vabbè, a parte la foto B2, cioè, fuori c’erano pure quelli con la foto B2.>>

P.M.: <<Fuori?>>

Teste TANGARI: <<Sì, vabbè, quella che ho detto, che quando siamo arrivati c’erano i poliziotti; era questa la divisa.>>

P.M.: <<Allora, quando siete stati alla rete, le persone che erano lì con voi, le persone, per essere precisi, che rivolgevano quegli insulti che lei ci ha riferito, che divisa indossavano?>>

Teste TANGARI: <<Non lo saprei dire.>>

P.M.: <<Non lo sa.>>

Teste TANGARI: <<Qui ne ricordo tante di divise in vari momenti, però…>>

P.M.: <<Ne riconosce delle altre?>>

Teste TANGARI: <<Sì, vabbè, a parte questa qui che, vabbè, l'ho vista, quando siamo andati a fare le impronte, ci hanno fatto le impronte…>>

P.M.: <<Quale?>>

Teste TANGARI: <<La divisa B1.>>

P.M.: <<B1.>>

Teste TANGARI: <<Quando ci hanno fatto le foto e, vabbè tutte quelle cose lì.>>

P.M.: <<Quindi la ricorda dentro alla caserma.>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, dentro.>>

P.M.: <<Se vuole guardare tutto il fascicoletto, se ne ricorda poi qualche altra.>>

Teste TANGARI: <<Poi ricordo un’altra divisa grigia, ma non sono sicura se è questa qui, la C6.>>

P.M.: <<C6?>>

Teste TANGARI: <<C6.>>

P.M.: <<Vede che porta un giubbino nero? Ricorda anche il giubbino nero?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, questa, diciamo, era indossata da chi?>> Da chi l'ha accompagnata dentro? Lei prima ci aveva parlato di persone con una pettorina nera, con una divisa grigia che la portarono dentro.>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Le sembra che sia questo tipo di divisa?>>

Teste TANGARI: <<Sì, è l’unica che si avvicina di più a quella che ricordo.>>

P.M.: <<Sì. Quando era stata sentita, signora Tangari, il 16 gennaio 2002, aveva detto che le persone con la divisa A2 erano, praticamente, nella vigilanza alla cella. Poi aveva parlato sempre di poliziotti sempre con vigilanza alla cella, con la divisa B2; la vuole guardare un attimo la divisa B2?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Lei aveva detto che se la ricorda nella vigilanza davanti alla cella; la vede?>>

Teste TANGARI: <<Sì, mi ricordo, c’erano pure queste divise qua. Quelle divise grigie, vabbè, me le ricordo perché poi la mattina c’erano le donne ed avevano quella divisa lì.>>

P.M.: << Le donne indossavano quella divisa del tipo C6, somiglianza a quelle C6.>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, quella grigia.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo dire…>>

Teste TANGARI: <<La maggior parte erano donne; mi ricordo che avevano quella divisa.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere ancora una cosa, con riferimento al momento dell’arrivo in cella; lei ci ha parlato di questo ragazzo. Le volevo chiedere, lei non lo aveva visto, questo ragazzo, mai?>>

Teste TANGARI: <<No, no.>>

P.M.: <<Neanche, diciamo, nel luogo dove era stato arrestato?>>

Teste TANGARI: <<No, ma non credo che stava con noi, al campeggio. Può essere che l'hanno arrestato in un altro momento, però con noi, no. Perché, comunque, tutti quelli che sono arrivati dal cancello, ci hanno messo tutti direttamente insieme, in questa cella.>>

P.M.: <<Successivamente, quando lei è stata portata nella cella insieme agli altri, questo ragazzo è rimasto nella cella, oppure è stato portato via?>>

Teste TANGARI: <<No, subito dopo l'hanno portato via, non so…>>

P.M.: <<L'hanno portato via quando voi siete entrati, oppure dopo?>>

Teste TANGARI: <<Quando noi siamo entrati; subito dopo che noi siamo entrati l'hanno portato via.>>

P.M.: <<L'hanno portato fuori. Lei, dico, l'ha sentito parlare questo ragazzo, in quel frangente, oppure no?>>

Teste TANGARI: <<Sì, ma non era italiano.>>

P.M.: <<Non era italiano.>>

Teste TANGARI: <<No.>>

P.M.: <<Ha potuto capire che lingua… se ha detto qualcosa, in che lingua era?>>

Teste TANGARI: <<Forse era francese.>>

P.M.: <<Sembrava francese.>>

Teste TANGARI: <<Sembrava francese, sì.>>

P.M.: <<Ecco, può dirci cosa è successo all’interno cella? Lei ci ha parlato della posizione in cui è stata collocata; cosa ricorda, cos’è successo all’interno della cella?>>

Teste TANGARI: <<Niente, ricordo, vabbè, noi siamo entrati il pomeriggio, quindi siamo stati tutta la notte in piedi, non ci hanno fatto andare in bagno, non ci hanno dato un po' d’acqua, ci hanno insultato…>>

P.M.: <<Aspetti, dobbiamo andare con calma. Allora, dunque, ha detto, ci hanno insultato. Dovrebbe, intanto, dirci chi l'ha insultata, se ricorda.>>

Teste TANGARI: <<Io ricordo che gli insulti venivano da fuori, dalla finestra; persone che passavano e ricordo che erano Carabinieri, perché ricordo sempre la striscia rossa sulla divisa, e niente, vabbè, ci insultavano…>>

P.M.: <<Più riferire qualche espressione?>>

Teste TANGARI: <<Ci dicevano: siete delle puttane, ebrei, continuavano con questa frase, siete degli ebrei di merda, e niente, qui siamo ad Auschwitz, insomma, tutte queste cose qui.>>

P.M.: <<Ha ricevuto anche qualche minaccia?>>

Teste TANGARI: <<Sì. siccome io, in quella posizione, non mi vedevano bene, i poliziotti, che ero nella cella, cioè, all’entrata, quindi, ogni tanto, mi giravo, per vedere, cosa succedeva, e niente, da fuori mi avevano minacciato di mettermi come gli altri, se no mi avrebbero dato botte.>>

P.M.: <<Da fuori, questo, l'hanno minacciata?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, da fuori.>>

P.M.: <<Dalla finestra. Ecco, le volevo chiedere, lei ricorda se entravano degli agenti, mentre che lei è stata in questa cella, oppure no?>>

Teste TANGARI: <<Non ho capito, scusi.>>

P.M.: <<Ricorda se entravano in cella, degli agenti?>>

Teste TANGARI: <<Sì, entravano, sono entrati per farci stare… ci hanno aggiustato bene le gambe, a me mi hanno dato pure uno  schiaffo per abbassare la testa… poi, vabbè, sono entrati perché ci hanno levato il cellulare; insomma, tutte le cose che avevamo addosso.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha parlato di una persona che le ha dato uno schiaffo per farle abbassare la testa; ce la può, un attimo, descrivere?>>

Teste TANGARI: <<Non me lo ricordo; io, comunque ero di spalle. Era in divisa, perché quando l'ho visto entrare ci siamo girati per vedere chi fosse, ed era indivisa, la foto B2.>>

P.M.: <<Ha detto che era in divisa, quello della foto B2; questa?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Com’era, lo può descrivere? Fisicamente, com’era...>>

Teste TANGARI: <<Era un uomo grande, cioè alto, si può dire questo della foto, più o meno.>>

P.M.: <<Come aveva i capelli, che età poteva avere?>>

Teste TANGARI: <<Aveva i capelli neri, comunque poteva avere, non lo so, passati i 30 anni.>>

P.M.: <<I capelli come li aveva?>>

Teste TANGARI: <<Erano neri; poi, non mi ricordo bene, perché la cella era buoi e non si vedeva benissimo.>>

P.M.: <<Questo episodio che lei ci ha riferito adesso, lo schiaffo per abbassare la testa, e diciamo, questi agenti che entravano per fare mantenere la posizione, in che parte li colloca, di giorno, di notte?>>

Teste TANGARI: <<Di notte.. no di notte, vabbè era appena scesa la sera, verso le 9 di sera. Poi, non lo so, di preciso, bene, perché ci hanno levato tutto, il cellulare… quindi… Comunque, mi ricordo che stava venendo la sera, doveva essere…>>

P.M.: <<Quando lei è stata sentita il 16 gennaio 2002 aveva, con riferimento a questo agente che le aveva dato lo schiaffo per abbassare la testa, che aveva percosso anche gli altri, aveva parlato di un poliziotto con la pettorina della Polizia, e i capelli lunghi fino alle orecchie.>>

Teste TANGARI: <<Sì, mi ricordo. Mi ricordo, sì, che comunque è entrato questo qui…>>

P.M.: <<Diciamo, ma ha il ricordo dell’episodio, comunque; è sicura dell’episodio che ci ha riferito adesso?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, questo agente che le ha dato lo schiaffo, per quello che ha potuto vedere, si è comportato così anche con le altre persone presenti nella cella, oppure no?>>

Teste TANGARI: <<No, pure con loro, perché lo ha fatto a tutti, così; cioè, non dando uno schiaffo, però è andato uno per uno, gli allargato le gambe, gli ha abbassato la testa, mani al muro… comunque dovevamo stare così.>>

P.M.: <<Oltre, diciamo, lo schiaffo, ha ricevuto altre percosse, lei?>> Con riferimento a questo agente, sempre.>>

Teste TANGARI: <<No. Con riferimento a questo agente no.>>

P.M.: <<Perché, appunto, il 16 gennaio 2002, aveva precisato con riferimento alla posizione, che gli aveva dato dei calci, anche.>>

Teste TANGARI: <<Eh, sì.>>

P.M.: <<Sì?>>

Teste TANGARI: <<Sì, per farmi allargare le gambe…>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se questo agente pronunciò delle espressioni, quando entrò nella cella? Mentre la picchiava, o prima o dopo?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo. Non mi ricordo di preciso.>>

P.M.: <<Non si ricorda? Lei, quando era stata sentita, il 16 gennaio 2002, aveva dichiarato: “Costui entrò urlando, dandoci delle merde”. Lo ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Sì. Non ricordavo con precisione se era la stessa persona, o comunque… sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei ci ha già detto prima, ha riferito degli insulti e delle minacce che provenivano dall’esterno, dalla finestra, da parte di persone, per quello che lei ricorda, con la divisa scura del tipo A2; le chiedo se ricorda se nella cella c’erano altre ragazze, oltre a lei.>>

Teste TANGARI: <<Sì, c’erano altre ragazze che conoscevo, perché sono state arrestate insieme a me.>>

P.M.: <<Ne ricorda qualcuna in particolare?>>

Teste TANGARI: <<Beh, ricordo, in particolare, tre ragazze perché comunque erano di Taranto… sono di Taranto pure loro, e…>>

P.M.: <<Chi sono?>>

Teste TANGARI: <<Mi ricordo Morrone, De Florio e Battista.>>

P.M.: <<Sì, erano in cella con lei, queste tre ragazze, queste tre donne?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, erano in cella con me. Poi, dopo, ho conosciuto altre ragazze che erano sempre in cella con me, le ho conosciute lì.>>

P.M.: <<Lei ricorda a fianco lei se c’era una donna, un uomo?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo… da una parte mi sa che c’era un uomo, e dall’altra parte una donna; non so…>>

P.M.: <<Con riferimento a questa donna, ricorda qualcosa in particolare?>>

Teste TANGARI: <<Mi ricordo che si sentì male, perché ci spruzzarono del gas nella cella e lì incominciò a tossire; ma non mi ricordo, di preciso, se era lei o un'altra ragazza che stava vicino alla finestra.>>

P.M.: <<Ecco, allora, lei quando era stata sentita, il 16 gennaio 2002, aveva parlato anche di una ragazza che era a fianco a lei, di Flagelli Amaranta.>>

Teste TANGARI: <<Ah, sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, la ricorda, nella cella a fianco a lei?>>

Teste TANGARI: <<Sì, la ricordo…>>

P.M.: <<Ricorda qualcosa in particolare, di lei?>>

Teste TANGARI: <<Sì, mi ricordo che stava vicino alla finestra, quindi tutte le persone che passavano da fuori la insultavano, la minacciavano di violentarla…>>

P.M.: <<Che tipo di minacce?>>

Teste TANGARI: <<Eh?>>

P.M.: <<Ricorda che tipo di minacce furono fatte a questa ragazza?>>

Teste TANGARI: <<Sì,. la minacciarono che se non si metteva sempre testa al muro l’avrebbero violentata.>>

P.M.: <<Violentata.>>

Teste TANGARI: <<Poi mi ricordo, le sputarono pure in faccia…>>

P.M.: <<Ha ricevuto degli sputi dalla finestra? Ecco, ha sentito qualche suono, qualche rumore in particolare?>>

Teste TANGARI: <<Sentivo un sacco di persone che facevano avanti e indietro nel corridoio. Poi, comunque, quella notte hanno fatto pure altri arresti; sicuramente erano un sacco di ragazzi che erano stati arrestati. Poi, vabbè, mi ricordo che siamo stati tutto il tempo sotto una canzoncina di un cellulare…>>

P.M.: <<Può essere più precisa? Cosa ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Che io non lo sapevo, poi vabbè, mi hanno detto che era una canzoncina fascista… Faccetta Nera, non mi ricordo… e niente, siamo stati tutta la notte con una persona che stava sempre con questo cellulare…>>

P.M.: <<Lei ha potuto vedere dov’era questo cellulare?>>

Teste TANGARI: <<No.>>

P.M.: <<E chi lo teneva?>>

Teste TANGARI: <<No.>>

P.M.: <<Ha potuto capire da dove proveniva, questo…?>>

Teste TANGARI: <<Non so dirlo, con precisione, se veniva fuori o da dentro.>>

P.M.: <<Ecco, lei prima ha parlato di una ragazza che si è sentita male per del gas; può dirci cos’è successo?>> Questo quando è accaduto, di notte, di giorno?>>

Teste TANGARI: <<No, di notte.>>

P.M.: <<Di notte?>>

Teste TANGARI: <<Comunque era buio. Niente, è successo che, vabbè, io stavo alla fine della cella, quindi ho iniziato a vedere tutti che tossivano; poi il gas mi è arrivato a me e ho incominciato a tossire pure io, mi bruciavano gi occhi, e mi ricordo che ci siamo avvicinati tutti all’uscita della cella, e abbiamo visto i poliziotti, insomma tutta quella gente, che stava con delle maschere; noi abbiamo chiesto un po' d’acqua, perché ci bruciavano gli occhi, e ci hanno dato un po' d’acqua, che l’abbai mo divisa per tutte le persone che eravamo nella cella.>>

P.M.: <<Mi scusi, mi ha detto che vi siete tutti avvicinati verso la porta, a quel punto lì.>>

Teste TANGARI: <<Sì, perché alla fine ci siamo spaventati, non sapevamo cosa stava succedendo.>>

P.M.: <<Lei ricorda, davanti alla porta chi c’era? Lei ha parlato di poliziotti con la maschera?>>

Teste TANGARI: <<Sì, con una mascherina.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda dov’erano? Erano davanti alla porta, nel corridoio.>>

Teste TANGARI: <<Al centro, nel corridoio, comunque sempre in direzione della porta; guardavano noi.>>

P.M.: <<Erano in divisa?>>

Teste TANGARI: <<Sì, erano in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divise erano, tutte uguali o diverse?>>

Teste TANGARI: <<Cioè, avevo detto, le foto… la foto B2, c’erano divise con questa foto qui, e poi quella grigia.>>

P.M.: <<E poi anche quella grigia. Ecco, voi, l’acqua, a chi l’avete chiesta?>>

Teste TANGARI: <<Noi l’abbiamo chiesta a queste persone che stavano fuori, solo che non ce l'hanno data; ce l'hanno data dopo un po’, pochissima, poca acqua e l’abbiamo divisa per tutte le persone che eravamo là.>>

PRESIDENTE: <<Ecco chi ve l’ha data, questa acqua?>>

Teste TANGARI: <<Un poliziotto, un poliziotto se non sbaglio.>>

P.M.: <<Un poliziotto; perché dice un poliziotto?>>

Teste TANGARI: <<Perché mi ricordo che aveva la divisa… Cioè, aveva la divisa, questa qui, quella blu. La B2, quella con gli stivali e…>>

P.M.: <<Più o meno, dopo quanto ve l'ha portata?>>

Teste TANGARI: <<Dopo 20 minuti.>>

P.M.: <<Cos’era un bottiglia d’acqua?>>

Teste TANGARI: <<Sì, una bottiglietta piccola da mezzo litro di acqua; l’unica goccia che abbiamo bevuto in tutto il tempo che siamo stati nella cella.>>

P.M.: <<Ve la siete passati?>>

Teste TANGARI: <<Eh, sì. poi una ragazza, mi ricordo, si è sentita male, l'hanno portata in infermeria.>>

P.M.: <<Lei la conosceva questa ragazza? L’aveva vista prima?>>

Teste TANGARI: <<No… cioè, l'ho vista la prima volta quando sono entrata nella cella.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto che si è sentita male, cosa è successo, per quello che ricorda? Cos’ha visto?>>

Teste TANGARI: <<Ha incominciato a tossire, ha vomitato sangue; mi ricordo che era a fianco a me, era a fianco a me.>>

P.M.: <<Ricorda che ha vomitato?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, ha cominciato a tossire forte…>>

P.M.: <<Ha vomitato sangue, ha detto; perché dice questo?>>

Teste TANGARI: <<Perché mi ricordo che aveva vomitato sangue, perché comunque aveva vomitato a terra…>>

P.M.: <<Ha vomitato a terra.>>

Teste TANGARI: <<E poi è stata portata fuori, in infermeria, penso.>>

P.M.: <<Ecco, chi l'ha portata fuori, ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Delle donne in divisa.>>

P.M.: <<Con che divisa?>>

Teste TANGARI: <<La C6.>>

P.M.: <<C6. le chiedo se si ricorda, avete chiesto voi dalla cella?>>

Teste TANGARI: <<Sì, abbiamo detto che comunque… vabbè, a parte che noi non respiravamo,. C’era questa ragazza che stava male… E loro si sono affacciati, hanno aperto la cella e l'hanno fatta uscire. Mi ricordo, una poliziotta, non so se era Polizia, o comunque, una donna con questa divisa qui l'ha presa e l'ha portata fuori.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo, ricorda se poi il vomito è stato pulito?>>

Teste TANGARI: <<No, no, non è stato pulito.>>

P.M.: <<È rimasto lì, nella cella.>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, è rimasto là.>>

P.M.: <<Ecco, lei ci ha descritto la posizione che aveva nella cella; ha potuto sedere, in qualche occasione, per del tempo?>>

Teste TANGARI: <<Dopo parecchie ore in piedi, sono entrati e ci hanno detto di sederci.>>

P.M.: <<Ecco, chi è entrato?>>

Teste TANGARI: << Non lo so se era… non mi ricordo, di preciso, se era un poliziotto o un Carabiniere…>>

P.M.: <<Ricorda…>>

Teste TANGARI: <<Perché comunque cambiavano sempre… non c’era qualcuno fisso. Cambiava sempre qualcuno.>>

P.M.: <<Lo cambiavano spesso, ecco. Non ricorda che divisa aveva, la persona che vi ha detto che potevate sedervi?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo, mi sa che era tutto in nero.>>

P.M.: <<Le sembrava scura.>>

Teste TANGARI: <<Sì. Vabbè, la divisa nera… era questa, la A2, mi sa, quella dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Ricorda se era una persona giovane o più anziana, più matura?>>

Teste TANGARI: <<Io ricordo che i Carabinieri erano giovani, tutti… cioè non tutti, ma la maggior parte ho visto Carabinieri giovani. Poi, della Polizia, c’erano parecchie persone grandi…>>

P.M.: << Ecco, vi ha detto che potevate sedere; per quanto tempo è stata seduta, lei?>>

Teste TANGARI: <<Per 10 minuti; poi ci hanno fatto rialzare…>>

P.M.: <<Sempre la stessa persona o una persona diversa?>>

Teste TANGARI: <<No, sempre la stessa persona; ma secondo me riceveva degli ordini da fuori, perché mi ricordo che veniva qualcuno a dire: falli sedere, falli alzare. Mi ricordo così.>>

P.M.: <<Lei, quando era stata sentita, il 16 Gennaio, su questo punto aveva detto: “Appena vedevano che qualcuno si appisolava ci facevano rialzare”.>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, è vero. Mi ricordo, appena ci sedevano, comunque, eravamo stati una nottata… cioè, dal pomeriggio, tutta in piedi, e non mi ricordo, era notte, comunque, ci hanno fatto sedere, io pure m addormentai, e appena ci addormentammo ci hanno fatto rialzare, poi ci hanno fatto risedere, ci hanno fatto rialzare. Insomma…>>

P.M.: <<Ecco, quante volte ha potuto stare seduta, ricorda, in questa alternanza che ci ha descritto?>>

Teste TANGARI: <<Tre volte.>>

P.M.: <<Tre volte.>>

Teste TANGARI: <<Tre volte.>>

P.M.: <<E questo quando… diciamo, sempre di notte è accaduto?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, di notte.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere, se ricorda se in qualche momento è stata portata fuori della cella, oppure è rimasta sempre in cella.>>

Teste TANGARI: <<No, sono uscita quando, finalmente, si sono decisi a portarmi in bagno, e sono andato in bagno.>>

P.M.: <<Ecco, allora, lei ha chiesto di essere accompagnata in bagno?>>

Teste TANGARI: <<Sì, lo avevamo chiesto tutte, solo che c’era una donna che ci diceva che non ci portava in bagno perché eravamo delle merde, non aveva tempo, no? Poi si sono decisi e…>>

P.M.: <<Mi scusi, lei ricorda a chi l'ha chiesto?>>

Teste TANGARI: <<Noi lo abbiamo chiesto a chi è che stava fuori, che dovevamo andare in bagno, comunque.>>

P.M.: <<Ecco, quindi a quelli che stavano fuori, davanti alla cella?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì. Poi io siccome stavo lontano…>>

P.M.: <<Quindi, a quelli che avevano la divisa A2 e B2, come ha detto prima?>>

Teste TANGARI: <<Io, comunque, stavo lontano dalla porta, non riuscivo a vedere di preciso chi stava. C’erano le altre ragazze che chiedevano: possiamo andare in bagno, volgiamo andare in bagno, quindi poi, dopo, si sono decisi a mandarci.>>

P.M.: <<Ecco, perché lei, quando era stata sentita il 16 gennaio 2002, aveva detto: “Durante la notte chiesi di andare in bagno ai Carabinieri, che chiesero aiuto alla donna”.>>

Teste TANGARI: <<Ah, sì, sì. Mi ricordo che questa disse di no, che non ci voleva portare.>>

P.M.: <<Ricorda cosa disse a questa donna?>>

Teste TANGARI: <<Disse che non aveva tempo di portarci in bagno: di portare quelle merde in bagno, disse.>>

P.M.:<<Di portare quelle merde in bagno?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha chiesto una sola volte, o più volte, di andare in bagno?>>

Teste TANGARI: <<No, più volte.>>

P.M.: <<Più volte.>>

Teste TANGARI: <<Perché dal pomeriggio che eravamo arrivate lì, non avevamo avuto modo di andare in bagno.>>

P.M.: <<Ecco, e lei è stata accompagnata una sola volte o più volte?>>

Teste TANGARI: <<Una volta sola, dopo… una volta sola.>>

P.M.: <<Dopo, diciamo, dopo che ha sentito l’agente, la donna agente, pronunciare quell’espressione che ci ha riferito prima…>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Poco fa, in riferimento che non voleva portare quelle merde al bagno, cosa è successo?>>

Teste TANGARI: <<È successo che ha a me mi è scappata e l'ho fatta.>>

P.M.: <<Nella cella?>>

Teste TANGARI: <<Eh, sì.>>

P.M.: <<E poi è stata accompagnata dopo, al bagno?>>

Teste TANGARI: <<Sì, dopo un’oretta; non ricordo di preciso, però dopo un po' ci hanno portato in bagno.>>

P.M.: <<Dopo che era successo già questo?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda se fu pulito, in cella?>>

Teste TANGARI: <<No.>>

P.M.: <<No. Ricorda se ha visto, se ha potuto constatare che è successo anche ad altre persone, questo problema che ha avuto lei?>>

Teste TANGARI: <<Io ricordo che questa cosa mi è venuta in mente dopo che io mi sono ricordata di quello che mi era successo a me, che c’era Morrone che aveva le mestruazioni, e gli gettarono un po' di carta a terra, no, così, come una cosa: usa questi. Solo che lei, mi ricordo, si strappò un pezzo di maglietta e se lo mise come assorbente.>>

P.M.: <<Questo, diciamo, glielo ha riferito la Morrone o lo ricorda lei?>>

Teste TANGARI: <<No, no, lo ricordo.>>

P.M.: <<Lo ricorda lei. Le avevo fatto, però, una domanda con riferimento al bisogno di andare in bagno; lei ricorda se questo problema che è successo a lei è successo anche ad altre persone, nella cella?>>

Teste TANGARI: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda.>>

Teste TANGARI: <<No. Ricordo Dora, perché… vabbè, mi ricordo di Dora, e basta.>>

P.M.: <<Della Dora? Sarebbe la signora Morrone?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, la signora Morrone.>>

P.M.: <<Ecco, l’accompagnamento in bagno, ricorda chi la portò?>>

Teste TANGARI: <<Sì, mi portò una donna con la divisa, la C6. mi ricordo, era vestita in grigio con una pettorina nera.>>

P.M.: <<Sì. Può descriverci come l'ha accompagnata?>>

Teste TANGARI: <<Mi ha accompagnato tenendomi le mani con una mano, le mie mani dietro la schiena, e l’altra mi fece abbassare la testa, in modo che non guardassi le persone che stavano in corridoio, e mi ha accompagnato in bagno.>>

P.M.: <<Ecco, ce la può descrivere questa gente donna con la divisa C6, che l'ha accompagnata in bagno? Intanto le chiedo se era la stessa persona che aveva detto che non poteva portare in bagno le merde, o era una persona diversa?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo, non mi ricordo. Mi ricordo che era diversa, mi ricordo che era nera. Quest’altra che ci ha portato in bagno mi ricordo aveva i capelli rossi, invece quella sulla cella mi ricordo che aveva i capelli biondi, lunghi.>>

P.M.: <<Ecco, questa che l'ha accompagnata in bagno, come aveva i capelli, come la ricorda, ce la può descrivere?>>

Teste TANGARI: <<La ricordo con i capelli rossi, lunghi; non mi ricordo se li aveva legati. Non me li ricordo con precisione.>>

P.M.: <<Ecco, lei ci ha descritto in che posizione è stata accompagnata. Nel percorso per arrivare in bagno, può descriverci com’è andato?>>

Teste TANGARI: <<Che ho avuto una manganellata sulla schiena. Ho avuto uno sgambetto, non so da chi, uno sgambetto… e niente.>>

P.M.: <<Da parte di chi, in quale fase? La situazione nel corridoio come la ricorda, il transito?>>

Teste TANGARI: << Che era piena di poliziotti, di Carabinieri, insomma… era piena di agenti.>>

P.M.: <<Piena di agenti.>>

Teste TANGARI: << Poi comunque, io avevo la testa abbassata, non avevo modo di vedere chi erano, di preciso.>>

P.M.: <<Ecco, li ricorda in divisa o in borghese, le persone presenti nel corridoio?>>

Teste TANGARI: <<No, in divisa.>>

P.M.: <<In divisa. Questa manganellata e gli sgambetti li ha ricevuti durante il transito, quindi per arrivare al bagno?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, dalla cella al bagno.>>

P.M.: <<Dalla cella al bagno.>>

Teste TANGARI: <<E poi, subito dopo, uno sgambetto.>>

P.M.: <<Poi, invece al ritorno no.>>

P.M.: <<Lei ricorda se in quale momento, diciamo, ha avuto dei rilievi, le sono state prese le impronte, in qualche fase della permanenza?>>

Teste TANGARI: <<Io mi ricordo che dopo, la mattina, forse, prima di andare in carcere, ci hanno fatto le foto, le impronte digitali, poi siamo passati… non mi ricordo, se prima o dopo dell’infermeria.>>

P.M.: <<Allora, andiamo con ordine. Facendo riferimento, appunto, alle impronte quando è avvenuto, le sembrava che era già notte?>>

Teste TANGARI: <<No, la mattina.>>

P.M.: <<Verso la mattina.>>

Teste TANGARI: <<La mattina, prima di andare in carcere, mi ricordo.>>

P.M.: <<In precedenza, aveva avuto modo di parlare con qualche poliziotto, con qualche agente, sulla sua condizione, aveva dovuto firmare delle carte, ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Ricordo che è venuto un uomo, in borghese, se non mi sbaglio, che ci aveva detto che eravamo stati arrestati, in stato di arresto…>>

P.M.: <<Dov’era venuto, nella cella o fuori, quando lei era fuori?>>

In cella o…>>

Teste TANGARI: <<In cella, è venuto questo uomo in cella, ci ha detto i motivi per cui eravamo stati arrestati e ci aveva detto di firmare un foglio; solo che noi ci siamo rifiutati di firmarlo, e poi, vabbè, se ne è andato.>>

P.M.: <<Ecco, rispetto a quell’episodio che ci aveva descritto nella cella, di quell’agente che l’aveva percossa alla testa e le aveva dato dei calci, prima o dopo?>>

Teste TANGARI: <<Quello è stato… scusi, non ho capito...>>

P.M.: <<Questo poliziotto che è entrato, che le ha chiesto di firmare questi fogli e gli ha detto che era in stato di arresto, rispetto all’episodio che ci ha detto prima, di quel poliziotto che l’aveva…>>

Teste TANGARI: <<No, è successo dopo.>>

P.M.: <<Dopo.>>

Teste TANGARI: <<Perché quello del poliziotto è appena siamo entrati, si può dire; invece, quello che è venuto con questi fogli, se non ricordo male, mi sembra, è venuto tardi o in mattinata; non ricordo bene.>>

P.M.: <<Ma lei, quello che le aveva dato lo schiaffo e i calci, l'ha più rivisto nella cella, oppure no?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo. Ricordo di un uomo, non so se è sempre lo stesso…>>

P.M.: <<Perché lei, quando era stata sentita il 16 gennaio 2002, aveva detto: “Ricordo in cella che è arrivato un uomo piuttosto alto, con i capelli neri, corti, accompagnato da quello con i capelli più lunghi e la pettorina”.>>

Teste TANGARI: <<Eh, sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, poi, invece, ha parlato, verso mattina, che ha fatto dei rilievi, ha fatto qualcosa?>>

Teste TANGARI: <<Sì, vabbè, le foto segnaletiche e le impronte.>>

P.M.: <<Ecco, dove le ha fatte, ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Penso… anzi, non lo so di sicuro, se nella Digos, la stanza…>>

P.M.: <<Cioè, le sembra, guardando la piantina, in quale delle due, vede, che ci sono due stanze con scritto...>>

Teste TANGARI: <<Sì, quella a sinistra.>>

P.M.: <<Sinistra, entrando sempre?>>

Teste TANGARI: <<Sì, entrando.>>

P.M.: <<Le sembra che l'hanno condotta qui?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che situazione ricorda, nella stanza?>> Ce la può descrivere?>>

Teste TANGARI: <<Vabbè, c’erano dei poliziotti con la divisa quella… questa qui, la B1.>>

P.M.: <<B1.>>

Teste TANGARI: <<Sì, che ci hanno preso le impronte, ci hanno fatto le foto… Insomma, tutte…>>

P.M.: <<Cosa c’era, come arredi cosa ricorda, nella stanza?>>

Teste TANGARI: <<Ricordo che, vabbè, era un ufficio, c’erano dei computer...>>

P.M.: <<Un ufficio con dei computer.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto che avevano questa divisa; ricorda tutti in divisa?>>

Teste TANGARI: <<Per quanto possa ricordare, perché pure lì mi facevano stare con la testa bassa, non… mi ricordo questo qui che mi ha fatto le impronte, mi ricordo che avesse la divisa.>>

P.M.: <<Le sembra?>>

Teste TANGARI: << No, mi ricordo che aveva questa divisa qua, la…>>

P.M.: <<Ricordava questa divisa. Rispetto all’accompagnamento in bagno, questo è avvenuto prima o dopo? Questo passaggio in questa stanza.>>

Teste TANGARI: <<Dopo, dopo.>>

P.M.: <<Dopo. Ecco, le volevo chiedere una cosa, rispetto a quell’inconveniente che le era successo per il bagno; lei ha tenuto i suoi indumenti bagnati?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa indossava?>>

Teste TANGARI: <<Indossavo un pantaloncino e una maglietta; una maglietta bianca a maniche corte.>>

P.M.: <<Pantaloncino, quindi, corto… pantaloncino vuol dire corto?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, fino al ginocchio arrivava.>>

P.M.: <<Cos’era, di tela, di jeans?>>

Teste TANGARI: <<No, era di tela.>>

P.M.: <<Di tela.>>

Teste TANGARI: <<Era blu, mi ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se in questa stanza, dove le hanno fatto le impronte, poi le hanno fatto vedere dei fogli? Ricorda se le hanno chiesto se aveva un difensore?>>

Teste TANGARI: <<Sì, mi ricordo…>>

P.M.: <<In questa stanza.>>

Teste TANGARI: <<Sì, mi ricordo che avevano fatto questa domanda, mi ricordo di avere firmato pure dei fogli.>>

P.M.: <<Ricorda di avere firmato dei fogli.>>

Teste TANGARI: <<Però non mi ricordo…

P.M.: <<Ricorda che fogli erano, signora?>>

Teste TANGARI: <<No.>>

P.M.: <<Li ha letti?>>

Teste TANGARI: <<I fogli?>>

P.M.: <<Che ha firmato?>>

Teste TANGARI: <<Prima di leggerli. Mi avevano fatto pure delle domande.>>

P.M.: <<Ricorda che aveva chiesto delle spiegazioni?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Avevano chiesto se voleva nominare un difensore?>>

Teste TANGARI: <<Eh, sì, mi avevano chiesto e io ho fatto il nome; poi mi avevano chiesto se facevo parte di qualche cosa mafiosa e io ho detto no, e poi, vabbè, non mi ricordo di preciso, cosa.>>

P.M.: <<Ecco, le chiesero se voleva avvisare qualche familiare, oppure no?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo se in carcere…>>

P.M.: <<No, a Bolzaneto, le chiedevo, non in carcere; lì, in questa occasione, diciamo, quando le hanno fatto tutte queste domande.>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Sul difensore, no?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda. Diciamo, questa è stata l’unica occasione in cui le hanno preso delle impronte, fatto delle foto, per quello che lei ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì. quella è stata l’unica volta.>>

P.M.: <<Le chiedo, ricorda per caso, durante, la sua permanenza a Bolzaneto, è stata, qualche volta portata fuori dall’edificio?>>

Teste TANGARI: <<Sì, dopo che ci hanno preso le impronte, mi ricordo, siamo stati fuori…>>

P.M.: <<No, le chiedo, escluso poi io momento in cui è stata portata in carcere, durante la permanenza, lei ricorda se ci fu un momento in cui fu portata, accompagnata fuori dall’edificio, proprio rifatto i gradini e uscita fuori?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, per… cioè, per farci levare le mani, fuori, perché avevamo le mani di inchiostro; quella è stata l’unica volta, a parte…>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda che l'hanno portata fuori dall’edificio per andare a lavare le mani?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì. e poi ci hanno fato rientrare dentro.>>

P.M.: <<Però lei ricorda che la stanza in cui ha fatto queste operazioni era sempre nello stesso posto dove c‘era la cella?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, sempre qua.>>

P.M.: <<Sempre là; le sembra questa stanza con scritto Digos?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Il posto dove ha lavato le mani dov’era, rispetto… lei ha detto che l'hanno accompagnata fuori; più o meno, ricorda da che parte è andata, quanta strada ha fatto?>>

Teste TANGARI: <<Mi ricordo, siamo usciti, mi sa sulla destra c’era un lavandino…>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda se ha rivisto la rete dove aveva aspettato prima?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, perché alla fine la rete era di fronte all’entrata. Mi ricordo la rete.>>

P.M.: <<Ho capito. E poi è stata ricondotta all’interno, che lei ricordi?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<All’interno.>>

Teste TANGARI: <<Poi siamo ritornati indietro.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se ricorda se è stata ricondotta nella stessa cella di prima o in un posto diverso, dopo che ha lavato le mani, che ha fatto le impronte?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo, con precisione, perché c’è stato un momento che ci hanno messo in un'altra stanza, però è quando dovevamo andare in carcere.>>

P.M.: <<Ecco, quindi lei ricorda, ad un certo punto, che ha cambiato la cella?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Non ricorda in che momento?>>

Teste TANGARI: <<No. Mi ricordo che dovevamo andare in carcere e ci mi misero in un'altra cella, però non…>>

P.M.: <<Allora le faccio una domanda, signora Tangari; se ricorda se prima o dopo la visita medica, il cambiamento di cella.>>

Teste TANGARI: <<No, dopo la visita medica.>>

P.M.: <<Dopo la visita medica. Le chiedo allora, se ricorda se dopo le impronte, e prima della visita, lei è stata nella stessa cella dell’inizio, diciamo.>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, allora veniamo alla visita medica. Per quello che lei ricorda, quando l'ha fatta era notte, albeggiava, era chiaro?>>

Teste TANGARI: <<No, era giorno, era giorno.>>

P.M.: <<Era giorno.>>

Teste TANGARI: <<Era giorno, sì.>>

P.M.: <<Ecco, ci vuole descrivere quello che ricorda?>> Intanto, dove l'ha fatta, in che stanza?>> Guardi i suoi ricordi, lasci stare la piantina.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Rispetto alla cella dove era?>>

Teste TANGARI: <<Rispetto alla cella, mi ricordo, era sulla sinistra, no, sulla destra, quindi di fronte la cella.>>

P.M.: <<Quindi, dal lato opposto alla sua cella.>>

Teste TANGARI: <<Sì, dal lato opposto; però non ricordo con precisione se fosse l’infermeria... cioè, penso l’infermeria.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere se ricorda chi l’accompagnò; se lo stesso agente del bagno, oppure un’agente diversa.>>

Imputato ZUCCHETTO: <<Non mi ricordo…>>

P.M.: <<Non si ricorda. Ricorda chi l’accompagnò, se era un persona in borghese o in divisa?>>

Teste TANGARI: <<In divisa, perché i borghesi erano pochi, alla fine.>>

P.M.: <<Erano pochi.>>

Teste TANGARI: <<L’unica volta che ho visto una persona in borghese è stato quando è entrata quella persona lì, nella cella, e ci ha detto…>>

P.M.: <<Poi, il resto ricorda tutte divise?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora le chiedo se si ricorda se la persona che l’ha accompagnata nell’infermeria, si ricorda il colore della divisa; che tipo di divisa era? Se era sempre la B2, che ci ha indicato o era un tipo diverso di divisa?>>

Teste TANGARI: <<No, la B2… aspetta, quella della Polizia.>>

P.M.: <<Le sembra la B2?>> Ecco, ci può dire quello che ricorda, dell’infermeria?>>

Teste TANGARI: <<Mi ricordo che, vabbè, mi hanno fatto levare gli orecchini, poi tutti i braccialetti, le cose che portavo e le hanno gettate.>>

P.M.: <<Aspetti. Allora, intanto le chiedo, quante persone c’erano, all’interno di questa stanza?>>

Teste TANGARI: <<Allora, c’era, vabbè, l’infermiera che aveva un camice bianco.>>

P.M.: <<Allora, prima mi dice, più o meno, quante ne ricorda e poi mi dice quanti erano uomini e donne; andiamo per ordine.>>

Teste TANGARI: <<Potevano essere cinque, sei, non li ho visti, comunque bene, perché avevo sempre la testa abbassata.>>

P.M.: <<Anche durante l’accompagnamento, le chiedo, nell’infermeria ha potuto prendere una posizione eretta normale, oppure ha dovuto tenere anche nell’infermeria la testa abbassata?>>

Teste TANGARI: <<No, anche lì ho dovuto tenere la testa abbassata.>>

P.M.: <<Anche nell’infermeria?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche, diciamo, durante la visita?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Durante la permanenza nella stanza?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Mi ha detto che erano cinque o sei persone.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda, uomini, donne?>>

Teste TANGARI: <<Ricordo che c’erano sia uomini che donne.>>

P.M.: <<Ecco, com’erano vestiti, li ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Io ricordo di avergli visto sempre le scarpe, e mi ricordo questa foto B2.>>

P.M.: <<B2?>> Ma tutti con la divisa B2, erano queste cinque o sei persone, o c’erano persone vestite in maniera diversa?>>

Teste TANGARI: <<Vabbè, c’era la dottoressa.>>

P.M.: <<C’era una dottoressa.>>

Teste TANGARI: <<Che aveva il camice bianco, un camice bianco.>>

P.M.: <<Aveva un camice bianco. Ecco, ricorda se le ha fatto delle domande, cosa le hanno detto di fare? Lei ha detto che gli hanno tolto gli orecchini e i braccialetti.>>

Teste TANGARI: <<Sì. Poi mi ha fato spogliare…>>

P.M.: <<E dove li ha messi gli orecchini e i braccialetti?>>

Teste TANGARI: <<Li ha gettati in un cartone che era a terra; c’era un cartone, tipo cestino.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo, ma la dottoressa o qualcuna delle altre persone che erano presenti nella stanza?>>

Teste TANGARI: <<La dottoressa, se non ricordo male.>>

P.M.: <<Proprio la dottoressa, la signora con il camice?>>

Teste TANGARI: <<Sì, mi aveva detto di levarmi le cose, e poi… non mi ricordo con precisione se è stata lei a gettarle o un'altra persona, che le ha prese e le ha gettate; forse un'altra  persona.>>

P.M.: <<Ho capito. Cosa c’era, una scatola, cosa ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Che c’era una scatola con tutti i braccialetti; penso che avranno levato ad altre persone, comunque erano tutte là, cinte…>>

PRESIDENTE: <<E com’era, una scatola? Può essere più precisa, ricorda qualcosa. Com’era, questa scatola?>>

Teste TANGARI: <<Una scatola di cartone.>>

P.M.: <<Una scatola normale di cartone.>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, poi?>>

Teste TANGARI: <<Poi, vabbè, mi hanno fatto spogliare nuda, e un'altra persona, una donna, mi controllato tutti i vestiti… per vedere se avessi qualcosa, poi mi hanno fatto fare delle…>>

P.M.: <<Le chiedo scusa, quando lei è entrata in infermeria, rispetto all’inconveniente del bagno, quanto tempo era passato?>>

Teste TANGARI: <<Erano passate due ore.>>

P.M.: <<Circa due ore.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Gli indumenti erano, per quello che lei ricorda, ancora bagnati, oppure asciutti?>>

Teste TANGARI: <<Sì, erano un po' bagnati… cioè, erano bagnati.>>

P.M.: <<Ecco, al momento del controllo degli indumenti, fu osservato qualcosa oppure no?>>

Teste TANGARI: <<Non ho capito, scusi.>>

P.M.: <<Quando le controllarono gli indumenti, lei ha detto che le hanno controllato gli indumenti nell’infermeria; ricorda se fu fatta qualche osservazione, sui suoi vestiti, oppure no? Se lo ricorda.>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo; comunque, vabbè, mi ricordo che la persona che li controllava aveva un faccia come per dire: che schifo, perché comunque, vabbè, era bagnati, no. Poi, comunque, mi ha controllato pure le mutande, quindi…>>

P.M.: <<Le ha controllato la biancheria intima.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, poi, può descriverci cosa… l'hanno visitata?>>

Teste TANGARI: <<No, non mi hanno visitato, mi hanno fatto fare due flessioni, con le mani avanti, e niente, poi mi hanno fatto rivestire e…>>

P.M.: <<Senta, lei aveva qualche problema, in riferimento al fatto che…>>

Teste TANGARI: <<Io ho scoperto di avere un’infezione all’inguine.>>

P.M.: <<Allora, quando ha scoperto? Può dirci quando se ne è accorta?>>

Teste TANGARI: <<Perché nel momento in cui mi sono spogliata ho visto, comunque, le mutande che erano sporche e ho notato lì, di avere un’infezione.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo, cosa ha notato, degli arrossamenti?>>

Teste TANGARI: <<Sì, degli arrossamenti… niente.>>

P.M.: <<Ne ha parlato di questo con la dottoressa?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, ci può riferire il colloquio su questa circostanza? È molto importante, quello che ricorda.>>

Teste TANGARI: <<Sì. Mi ricordo che comunque gli avevo detto, però lei non mi ha dato niente, no, non mi detto niente, infatti…>>

P.M.: <<Lei ricorda che cosa ha riferito alla dottoressa, dovrebbe cercare di essere il più precisa possibile.>>

Teste TANGARI: <<Sì. Ricordo di avergli detto che mi bruciava, se mi poteva dare qualcosa, non lo so, una crema, qualsiasi cosa, e lei mi ha risposto di no.>>

P.M.: <<Lei ha spiegato alla dottoressa come mai si era verificato quello, che cos era successo nella cella, glielo ha spiegato?>>

Teste TANGARI: <<Sì, glielo avevo spiegato, solo che… cioè, non mi ha dato niente, lo stesso.>>

P.M.: <<Ma cosa ha detto la dottoressa, ricorda, quando lei…>>

Teste TANGARI: <<Le avevo detto che siccome dovevo andare in bagno, non mi avevano fatto andare, mi è scappata, quindi ero tutta bagnata… cioè, ero bagnata per quel motivo. Perché poi io ho visto che lei, comunque, guardava  miei vestiti, no?>>

P.M.: <<Ecco, la dottoressa guardava i suoi vestiti?>>

Teste TANGARI: <<Sì, li ha visti, comunque, che erano un po' bagnati… e niente.>>

P.M.: <<E la dottoressa è venuta a visitarla, ricorda se le ha controllato la parte inguinale?>>

Teste TANGARI: <<No, non me l'ha controllata; non mi ha detto niente, non mi ha dato nessuna crema.>>

P.M.: <<Quando lei ha detto che aveva dei bruciori e ha chiesto al crema, la risposta della dottoressa qual è stata?>>

Teste TANGARI: <<È stata che non ne aveva.>>

P.M.: <<Non ne aveva, ha detto?>>

Teste TANGARI: <<Perché non me la poteva dare… non mi ricordo.>>

P.M.: <<Dovrebbe cercare di ricordare.>>

Teste TANGARI: <<Eh, lo so.>>

P.M.: <<Perché è importante; le disse che non ne aveva o che non…cosa le disse?>>

Teste TANGARI: <<Mi disse che non ne aveva. Mi ricordo… rideva pure, su questo fatto, su questa cosa che avevo.>>

P.M.: <<Cosa faceva?>>

Teste TANGARI: <<Che rideva con una collega.>>

P.M.: <<Rideva.>>

Teste TANGARI: <<Io poi non ho chiesto più niente, perché ho visto che loro non si interessavano e non ho chiesto più niente.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo,è stata visitata, è stato sentito il cuore, le è stato presa la pressione?>>

Teste TANGARI: <<No, no, niente.>>

P.M.: <<Niente. È stata auscultata?>> Si è avvicinata la dottoressa e ha fatto quella che normalmente è una visita?>>

Teste TANGARI: <<No. No. Non mi ricordo bene se mi ha fatto delle domande…>>

P.M.: <<Ecco, le hanno fatto delle domande, sulle malattie?>>

Teste TANGARI: <<Sì, se io fumavo.>>

P.M.: <<Se lei fumava. Cosa le ha chiesto, ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Se fumavo, se facevo uso di droghe… e poi basta, non mi chiese più niente.>>

P.M.: <<Le ha fatto delle domande su eventuali allergie, che lei avesse, se o ricorda?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo se è stato lì o al carcere. O alla visita medica del carcere.>>

P.M.: <<Cioè, lei, a Bolzaneto non si ricorda se le hanno fatto… si ricorda della domanda sul fumo, mi ha detto...>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Delle droghe... Lei aveva un tatuaggio all’epoca?>>

Teste TANGARI: <<Ah, sì, sì, mi vide il tatuaggio, pure.>>

P.M.: <<Dove l’aveva?>>

Teste TANGARI: <<Sulla spalla. Mi ricordo, segnò di questo mio tatuaggio, ed ora che mi ricordo mi disse pure se avevo qualche allergia, e io le dissi di no.>>

P.M.: <<Su questa cosa qui, lei ha avuto, successivamente della pomata, oppure no?>>

Teste TANGARI: <<L'ho avuta quando…>>

P.M.: <<In Bolzaneto?>>

Teste TANGARI: <<No, in Bolzaneto no.>>

P.M.: <<L'ha avuta successivamente?>>

Teste TANGARI: <<Sì, quando siamo arrivati al carcere; lì ho fatto di nuovo una visita medica, il dottore m ha fatto un sacco di domande, e lì mi ricordo, gli ho detto che cosa avevo e mi ha dato una pomata.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo una cosa, lei ricorda se lo disse lei, direttamente… il dottore di Alessandria era un uomo o una donna?>>

Teste TANGARI: <<Era un uomo.>>

P.M.: <<Uomo.>>

Teste TANGARI: <<Vercelli, mi pare…>>

P.M.: <<Chiedo scusa, del carcere, era un uomo.>>

Teste TANGARI: <<Un uomo, sì.>>

P.M.: <<Ricorda se di questa cosa parlò lei con il dottore, oppure lo rilevò il dottore?>>

Teste TANGARI: <<No, gliel’ho detto io, perché non volevo farmi visitare; essendo un uomo, gliel’ho detto io, e lui mi ha detto: va bene, ti do questa crema qui...>>

P.M.: <<Quindi, l'ha detto lei al dottore del carcere.>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì. Gliel’ho detto io quello che mi era successo e niente, lui mi ha dato questa crema.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

PRESIDENTE: <<Signora Tangari, mi perdoni la domanda, forse un po' imbarazzante, ma è necessaria; come diceva il Pubblico Ministero, è un particolare importante.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Dovrebbe cercare di sforzarsi di ricordare; l’infiammazione a cui lei aveva fatto cenno, era un fatto esterno o era un fatto interno?>>

Teste TANGARI: <<Era un fatto esterno, cioè, sì… non so se dire tutte e due, perché  poi, comunque, avevo delle perdite, pure.>>

PRESIDENTE: <<Ma si vedeva, apparentemente, si vedeva, oppure… per quello che lei ricorda, che sintomi presentava, a parte le perdite di cui ha fatto cenno.>>

Teste TANGARI: <<Vabbè, un po' di bruciore, però niente, bruciore e basta. Cioè, da fuori non…>>

PRESIDENTE: <<Era arrossata sulla pelle, esternamente?>>

Teste TANGARI: <<Sì, ero arrossata, cioè mi prudeva… cioè, avvertivo prurito.>>

PRESIDENTE: <<Mi rendo conto che è un po' imbarazzante, però dovrebbe cercare di essere precisa perché la circostanza è abbastanza importante.>>

Teste TANGARI: <<Ricordo all’inguine, di avere… cioè, avevo un arrossamento all’inguine, pure. Cioè, non mi ricordo di preciso.>>

P.M.: <<Signora Tangari, volevo dire, quando lei era stata sentita, il 16 gennaio 2002, tutte queste cose che lei ci ha riferito sul colloquio con la dottoressa, anche con riferimento a questo particolare, o comunque di tutta la visita, non ne aveva parlato. Come mai? Su questo particolare degli indumenti bagnati.>>

Teste TANGARI: <<Io mi ricordo di averlo detto.>>

P.M.: <<Così, in dettaglio, sì, lo aveva detto, però ha detto: “Penso che se ne sia accorta anche la dottoressa”.>>

Teste TANGARI: <<Eh, sì, perché, comunque…>>

P.M.: <<Però non aveva riferito tutte queste precisazioni.>>

Teste TANGARI: <<Ma io, purtroppo, alcune cose le avevo scordate; anche se era gennaio, ed era passato poco tempo, però… non con il passare del tempo, cioè, con il passare del tempo le ho ricordate, mi sono venute in mente, ricordando quello che ho passato.>>

P.M.: << Mi scusi, lei aveva parlato dei suoi indumenti intimi che avevano dei segni; cosa avevano?>>

Teste TANGARI: <<Sì, avevano delle perdite. Comunque, penso che la dottoressa se ne sia accorta dalle mutande.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste TANGARI: <<Perché non mi ha fatto una visita medica; comunque non me la sarei fatta fare perché c’erano uomini.>>

P.M.: <<Va bene; dopo l’infermeria dove è stata condotta?>>

Teste TANGARI: <<Dopo l’infermeria, se non ricordo male, in un’altra stanza, dove lì poi ci hanno… anzi no, ci hanno riportato di nuovo in cella.>>

P.M.: <<Ecco, la stessa di prima o un'altra cella?>>

Teste TANGARI: <<No, la stessa di prima, se non ricordo male… lì ci hanno diviso dai ragazzi…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste TANGARI: <<E quindi eravamo rimaste solamente donne, nella cella.>>

P.M.: <<Ecco, qui, quando è tornata in cella, che posizione ha assunto?>>

Teste TANGARI: <<Lì, vabbè, ci hanno diviso dai ragazzi, ci hanno fatto stare in un'unica fila, di fronte la porta, in modo che…>>

P.M.: <<In piedi o seduti?>>

Teste TANGARI: <<No, sempre in piedi, mani al muro…. In modo che ci vedessero le poliziotte… cioè, non lo so se erano poliziotte, comunque c’erano delle donne in divisa, sempre con quella divisa, la C6, quella grigia.>>

P.M.: <<C6.>>

Teste TANGARI: <<E loro, mi ricordo, che sono state parecchio tempo a guardarci, a dirci di stare sveglie, a gridare… dovevamo rimanere in piedi lì.>>

P.M.: <<Ecco, ha rivisto, ha avuto occasione di rivedere, dopo la visita medica, l’agente che l’aveva accompagnata al bagno, oppure no?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Chiedo se se lo ricorda.>>

Teste TANGARI: <<Sì, penso di sì.>>

P.M.: <<Le sembra di sì.>>

Teste TANGARI: <<Penso di sì perché, poi, la mattina siamo state… le ho detto, erano tutte donne, e c’era una bionda, pure.>>

P.M.: <<Lei ricorda se ha sentito dei rumori, delle grida?>>

Teste TANGARI: <<Di fuori?>>

P.M.: <<Se lo ricorda.>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo; cioè, ricordo, vabbè, qualcuno che piangeva, che gridava durante la notte.>>

P.M.: <<Nella sua cella o da fuori?>>

Teste TANGARI: <<No, fuori, fuori.>>

P.M.: <<Da fuori. Ecco, è sempre rimasta in questa cella, fino al momento dell’accompagnamento per il carcere, oppure ha cambiato cella?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo di preciso se… siamo stati in un'altra  cella, ma non ricordo il momento; se è stato prima di…>>

P.M.: <<Lei ricorda un cambiamento d cella ma non il momento.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Perché lei, quando era stata sentita il 16 gennaio 2002, aveva precisato che questo cambiamento era avvenuto dopo la visita medica; aveva detto: “Venni portata in un'altra cella vicino all’infermeria, sulla destra del corridoio”.>>

Teste TANGARI: <<E forse, sì, ad aspettare che comunque ci portassero… sì, ora ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, può descriverci, poi, com’è stata accompagnata per essere poi portata in carcere?>>

Teste TANGARI: <<Ci hanno messo le manette, ero io e un'altra ragazza; avevamo una manetta io e una manetta lei.>>

P.M.: <<Quest’altra ragazza lei la conosceva?>>

Teste TANGARI: <<No, non l’avevo neanche vista in cella; non era neanche in cella con noi. Era straniera, mi ricordo che era straniera perché non parlava l’italiano.>>

P.M.: <<Non parlava italiano.>>

Teste TANGARI: <<No.>>

P.M.: <<Era giovane, più matura, com’era?>>

Teste TANGARI: <<No, era giovane.>>

P.M.: <<Ha potuto capire di che nazionalità era?>>

Teste TANGARI: <<No, no, perché comunque non potevamo parlare, ci dicevano di stare zitte.>>

P.M.: <<Ricorda chi l’accompagnò?>>

Teste TANGARI: <<Ricordo un uomo con i baffi; con i baffi e una divisa grigia, però non è la C6. mi ricordo che aveva il berretto verde, forse era della Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Ah, quindi ricorda una divisa di che colore, intanto?>>

Teste TANGARI: <<Grigia.>>

P.M.: <<Grigia, ma che le sembra non somigliasse alla C6?>>

Teste TANGARI: <<No, no.>>

P.M.: <<E aveva un berretto verde?>>

Teste TANGARI: <<Sì, mi ricordo che aveva un berretto verde, però pure loro avevano gli scudi, quelli di plastica.>>

P.M.: <<Era solo, questo agente con i baffi e con questo berretto verde, o c’erano anche altre persone?>>

Teste TANGARI: <<No, c’erano altre persone; c’era una donna, pure.>>

P.M.: <<Una donna, e com’era vestita la donna?>>

Teste TANGARI: <<Uguale a lui.>>

P.M.: <<Con la stessa divisa sua.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, questi stessi agenti l‘accompagnarono anche sul pullman o erano poi, agenti diversi?>>

Teste TANGARI: <<No, ci hanno accompagnato sul pullman, cioè, ci hanno accompagnato fino a Vercelli, al carcere; sono stati con noi, nel pullman.>>

P.M.: <<Che comportamento hanno tenuto, verso di lei?>>

Teste TANGARI: <<Noi ci addormentavamo perché, comunque, avevamo fatto una nottata in piedi e loro venivano e ci svegliavano con qualche botta di manganello sulla rete, e ci svegliavano, dicendoci che dovevamo stare sveglie… e niente, manco lì abbiamo potuto dormire.>>

P.M.: <<Lei, quando era stata sentita il 16 gennaio 2002, non aveva parlato di questo berretto verde; aveva parlato di un uomo con i baffi e una donna della penitenziaria: “Che poi ho rivisto anche sul pullman”. Questo berretto verde l'ha aggiunto oggi.>>

Teste TANGARI: <<Sì, che ho vista questa foto, la C3, e mi sono ricordata…>>

P.M.: <<La C3?>>

Teste TANGARI: <<E mi sono ricordata il berretto, perché l’uomo con i baffi, se non mi sbaglio, aveva il berretto…>>

P.M.: <<Ma quindi aveva questo tipo di divisa qui? Quindi non la C6, ma C3, le sembra di ricordare?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo la divisa, questa qua; questa divisa non me la ricordo.>>

P.M.: <<Non ho capito, allora, la foto C3 cosa le fa venire in mente?>>

Teste TANGARI: <<Il berretto verde.>>

P.M.: <<Ah, il berretto verde che è lì poggiato…>>

Teste TANGARI: <<No.>>

P.M.: <<Quello che ha in mano.>>

Teste TANGARI: <<Però non ricordo che avesse quella divisa.>>

P.M.: <<Quindi, indossava un berretto che le sembra somigliante a quello là, va bene. Ecco, le volevo chiedere se durante la permanenza ha avuto cibo e ha avuto acqua, oltre a quella bottiglietta in occasione dello spruzzo?>>

Teste TANGARI: <<No, niente, anche se noi chiedevamo un po' d’acqua, però…>>

P.M.: <<Lei ricorda di avere chiesto dell’acqua?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, però non ce l'hanno data.>>

P.M.: <<Le è stata portata?>>

Teste TANGARI: <<No, no.>>

P.M.: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Signora Tangari, scusi, il colore del berretto, dice verde perché lo vede sulla foto, o perché il suo ricordo dice che è verde, fa dire che è verde?>>

Teste TANGARI: <<No, lo ricordo verde, però non ricordo che era questa divisa qua, la C3. però ricordo il berretto.>>

PRESIDENTE: <<Era notte, quando è stata portata a Vercelli?>>

Teste TANGARI: <<No, era giorno sì, la mattina.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Avv. MULTEDO: <<Buongiorno. Avvocato di Parte Civile. A seguito di questo periodo trascorso a Bolzaneto, ha avuto delle conseguenze fisiche o psicologiche e se le ha avute, di che tipo?>>

Teste TANGARI: <<Vabbè, conseguenze psicologiche, perché ho avuto problemi sul lavoro, ho avuto…>>

Avv. MULTEDO: <<Che tipo di problemi sul lavoro?>> 

Teste TANGARI: <<Niente, io lavoravo per un giornale, hanno pubblicato il mio nome e niente, poi, vabbè, siccome ero stata arrestata mi hanno cacciato, dicendo che non volevano che lavorassi più per loro; poi ho avuto problemi familiari…>>

PRESIDENTE: <<Vuole che sospendiamo qualche minuto, signora? Va bene. Sospendiamo.>>

L’udienza è sospesa.

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Teste TANGARI: <<Io volevo dire una cosa; scusate se questa mia reazione, però, purtroppo, sono stata veramente male, perché è stato il mio viaggio, appena diciottenne, che è finito male.>>

PRESIDENTE: <<No, no, ma ci rendiamo conto benissimo.>>

Prego Avvocato.>>

Avv. CURCURUTO: <<Avvocato Curcuruto, una domanda. Buon giorno.>>

Teste TANGARI: <<Buongiorno.>>

Avv. CURCURUTO: <<Senta, lei poco fa ha riferito del gas che è stato spruzzato nella cella.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<E poi riferiva che una persona accanto a lei si era sentita male.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<E poi ha riferito anche che aveva vomitato sangue, se non ho capito male.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Come mai di questo fatto, all’interrogatorio, non ne ha riferito. È un fatto particolare, ecco.>>

Teste TANGARI: <<Non so spiegare; in quel momento l’avrò scordato… non so che dire. Alla fine, ci sono tante cose che ho dimenticato; le ho ricordate solo ora.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quindi, all’epoca dell’interrogatorio, nel gennaio 2002, non lo ricordava e l'ha ricordato oggi.>>

Teste TANGARI: <<Avevo detto che si era sentita male una ragazza a fianco a me.>>

Avv. CURCURUTO: <<Certo, però non aveva riferito il fatto del vomito e del sangue, che è una cosa particolare.>>

Teste TANGARI: <<Eh, lo so, l'ho ricordato dopo.>>

Avv. CURCURUTO: <<Grazie.>>

Avv. PRUZZO: << Avvocato Pruzzo, posizione Poggi. Scusi signorina, siccome è passato un po' di tempo dall’inizio del suo esame, mi vuole ricordare per favore, la cella in cui è stata sistemata, quando è entrata nella struttura di Bolzaneto qual’era? Perché c’è stata un po' di confusione sul fatto del punto di vista.>>

Teste TANGARI: <<Allora, entrando, la penultima sulla sinistra.>>

Avv. PRUZZO: <<La vuole indicare, magari, così la vediamo.>>

P.M.: <<Lo ha già fatto.>>

Avv. PRUZZO: <<Sì, ma guardi, io sto sempre zitto.>>

Teste TANGARI: <<Questa.>>

Avv. PRUZZO: <<Le ripetizioni in tutte le domande dell’interrogatorio, anche da parte del Pubblico Ministero, io faccio una domanda, non me la ricordo e credo che potrei rivederla, senza nuocere ad alcuno.>>

Teste TANGARI: <<Questa qui.>>

Avv. PRUZZO: <<Ecco. Questo perché lei, quando era stata sentita, in epoca più vicina ai fatti, forse mi rendo conto che non era l’epoca migliore, però lei aveva detto che era stata sistemata... “Ci portarono in cella, che dalla piantina che mi viene esibita individuo nella prima a sinistra”, che è un'altra, ovviamente, anche perché la sua… ha indicato la seconda; da qualsiasi punto si voglia vedere, non è la prima, insomma.>>

Teste TANGARI: <<Eh, ma non so…”

Avv. PRUZZO: <<Ricorda meglio ora, ricorda meglio?>>

Teste TANGARI: <<Sì, ricordo meglio ora perché nella prima cella c’era qualcun altro.>>

Avv. PRUZZO: <<Benissimo.>>

Teste TANGARI: <<Era piena, già.>>

Avv. PRUZZO: <<Un’ultima domanda, lei ha parlato di una persona che era all’esterno, delle forze dell’ordine, mi pare che poi l’abbia individuato in un carabiniere; lo faccio per… non vorrei, con questo, sbagliarmi, e dare adito a delle proteste, però chiaramente gli interrogatori vanno avanti per parecchio tempo e quindi non è che si può ricordare esattamente tutto. Ha parlato di un carabiniere che le aveva intimato di girarsi, quando lei era vicino alla finestra.>>

Teste TANGARI: <<Sì, io non ero vicino alla finestra, ero sempre dove sono entrata, dove mi hanno messo, alla sinistra della porta; però, siccome non mi vedeva nessuno, cioè quelli che stavano vicino alla poeta non mi vedevano, mi sono girata un attimo. Quell’attimo che mi sono girata c’erano dei Carabinieri vicino alla finestra, e uno di loro mi ha detto così.>>

Avv. PRUZZO: <<Esatto. E poi ha parlato anche di un altro episodio, nel quale una persona delle Forze dell’Ordine, all’esterno, avrebbe minacciato una ragazza di violenza sessuale?>>

Teste TANGARI: <<Sì, la ragazza che stava vicino alla finestra.>>

Avv. PRUZZO: <<Questa persona era un’appartenente alle forze dell’ordine?>>

Teste TANGARI: <<Penso sempre un carabiniere.>>

Avv. PRUZZO: <<Un carabiniere, ma un altro rispetto a quello che aveva…>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. PRUZZO: <<Allora io le contesto che lei, quando era stata sentita…>>

Teste TANGARI: <<Almeno, penso…>>

Avv. PRUZZO: <<Sì, certo, poi adesso la memoria è sicuramente migliore, no. Lei disse…>>

Teste TANGARI: <<Che era la stessa persona?>> 

Avv. PRUZZO: <<”Tra quelli che stavano fuori e ci insultavano, ho visto un carabiniere giovane; me lo ricordo perché ad un certo punto mi voltai e lui mi minacciò per farmi rigirare. Costui minacciò anche di violentale una ragazza che era con noi”. Quindi, lei aveva riferito che era la stressa persona.>>

Teste TANGARI: <<Eh, sì.>>

Avv. PRUZZO: <<Ora adesso, chiaramente, il suo ricordo…>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. PRUZZO: <<Grazie.>>

Teste TANGARI: <<Prego.>>

INTERVENTO: <<Presidente, per favore, può invitare i colleghi a fare (fuori microfono).>>

Avv. PRUZZO: <<Guardi Presidente, io da lei lo accetto, ma non accetto dai colleghi, perché qua siamo veramente in una situazione in cui non si può più dire nulla. Da una parte, se il ricordo è migliore…>>

PRESIDENTE: <<Comunque…>>

Avv. PRUZZO: <<Presidente, mi scusi, io mi lamento solo di questa circostanza; che è diventato anche difficile contro esaminare le persone; perché le domande hanno poi, una risposta di questo tipo. Se gli si contesta una cosa che all’epoca non si ricordavano, chiaramente il ricordo, ora è migliore; se si ricorda una cosa che non avevano dichiarato, chiaramente, il ricordo era migliore all’epoca.>>

PRESIDENTE: <<Comunque faccio un invito…>>

Avv. PRUZZO: <<Mi scusi se finisco, ma riesce difficile… non è fare del sarcasmo, riesce difficile non, chiaramente, almeno rimarcare questa circostanza; mi sai consentito. Senza sarcasmo, però rimarcarla credo che sia abbastanza doverosa.>>

PRESIDENTE: <<Comunque, l’invito è collettivo, ad astenersi da sarcasmi, da commenti, perché poi ci sarà la discussione che sarà la sede in cui si potranno fare tutte le osservazioni che si riterranno di fare. Prego Avvocato.>>

Avv. CECON: <<Avvocato Cecon, posizione dottoressa Sciandra. Mi scusi signorina, lei ha parlato, mi riferisco all’infermeria, e lei ha parlato che quando lei è entrata in infermeria c’erano un po' di persone, cinque o sei persone  circa.>>

 Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. CECON: <<Solo una persona aveva il camice?>>

Teste TANGARI: <<No. C’erano 2 persone, che io ho visto; poi, non so se erano di più che avevano il camice, però due sicuro, che ce l’avevano.>>

Avv. CECON: <<Quindi, lei ha visto sicuramente due persone con il camice, e non è in grado di indicare se ve ne erano altre, con il camice bianco; bianco o di un altro colore. Io l'ho dato per scontato, bianco, non so se lei ci aiuta sul colore…>>

Teste TANGARI: <<No, erano bianchi.>>

Avv. CECON: <<Quindi, almeno due persone. Lei ha parlato di una dottoressa.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. CECON: <<Ha parlato solo con lei, per le questioni che ha raccontato? Cioè, se fumava, non so, quelle domande di routine.>>

Teste TANGARI: <<No, cioè, ho parlato pure con un'altra persona che non so se era la dottoressa; cioè, non so se era un'altra dottoressa, pure lei.>>

Avv. CECON: <<Ma era un'altra donna, quindi?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

Avv. CECON: <<Era un'altra donna; e aveva il camice, questa, con cui ha parlato di queste cose?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo con precisione. Mi ricordo che era una donna, però non era la stessa che mi ha fatto le domande…>>

Avv. CECON: <<Era un'altra donna. Poi ha parlato di questa, credo, terza persona, a questo punto, che ha riposto i suoi orecchini, i suoi effetti in questa sorta di scatola.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. CECON: <<Quindi era un altro soggetto ancora; era un'altra donna?>>

Teste TANGARI: <<Sì. Vabbè, questa donna qui mi ha controllato pure gli indumenti miei.>>

Avv. CECON: <<Infatti glielo chiedevo; poi, la stessa persona che le ha controllato gli indumenti.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. CECON: <<Era una donna, quindi.>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, era una donna.>>

Avv. CECON: <<Una donna. Lei ha detto di essersi accorta di avere questa infiammazione, infezione, che dir si voglia, nel momento in cui lei si è spogliata, dopo che le è stato detto di spogliarsi all’interno dell’infermeria. E’ vero?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. CECON: <<Quindi lei, prima di questo momento che visivamente ha visto questo rossore, non aveva avvertito nessun fastidio, per questa cosa?>>

 Teste TANGARI: <<Vabbè, avvertivo un po' di fastidio perché, comunque, avevo le robe bagnate, e quindi mi dava fastidio.>>

Avv. CECON: <<Sì, allora io le chiedo più specificamente, perché non me ne voglia, però credo che il fastidio per degli indumenti bagnati sia diverso, non so, da un bruciore che può portare un infiammazione della pelle, o cosa del genere.>>

Teste TANGARI: <<Vabbè, me ne sono accorta nel momento in cui mi sono spogliata.>>

Avv. CECON: <<Benissimo. Si ricorda quale delle persone con cui ha parlato le avrebbe detto… non le avrebbe dato la pomata che lei ha richiesto?>>

Teste TANGARI: <<Non mi ricordo con precisione. Mi ricordo, non era la stessa che mi faceva le domande, forse, cioè le domande se avevo qualche...>>

Avv. CECON: <<Sì, che le ha parlato del tatuaggio e di queste cose.>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. CECON: <<Era forse, l’altra persona?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. CECON: <<Più o meno, è in grado di dire dopo quante ore lei è stata visitata presso il carcere di Vercelli, rispetto al momento in cui c’è stato questo inconveniente durante la notte? Credo, poi, notte o prime ore della mattina; perché lei ha riferito che l’inconveniente, su domanda del Pubblico Ministero, se non mi sbaglio, l’inconveniente si era verificato, circa, un paio d’ore prima, al massimo.>>

Teste TANGARI: <<Sì, era notte, cioè era buio; poteva essere l’alba, non lo so, comunque era buio, ancora.>>

Avv. CECON: <<Si ricorda quante ore sono passate dopo?>>

Teste TANGARI: <<Io ricordo di essere arrivata al carcere di Vercelli nel pomeriggio, sempre nel primo pomeriggio.>>

Avv. CECON: <<Nel pomeriggio.>>

Teste TANGARI: <<Le due di pomeriggio e non ricordo di avere fatto subito la visita, la visita medica.>>

Avv. CECON: <<E lì avvertiva bruciore?>>

Teste TANGARI: <<Sì. Cioè, più passava il tempo e più mi dava fastidio.>>

Avv. CECON: <<Quindi, lei non ricorda con precisione a chi avrebbe manifestato questa richiesta di una pomata; ma scusi, ha chiesto una pomata specifica?>>

Teste TANGARI: <<No, non ho chiesto... ho chiesto se mi potevano dare qualcosa; non è che ho chiesto: dammi questa...>>

Avv. CECON: <<Lei ha parlato di una pomata, però.>>

Teste TANGARI: <<Eh?>>

Avv. CECON: <<Lei, poc’anzi, ha parlato di una pomata, come mai?>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì, una pomata; non gli ho detto: dammi questo tipo di pomata;se mi poteva dare una pomata…>>

Avv. CECON: <<Perché, aveva già usato, qualche volta, una pomata che l’aveva aiutata?>>

Teste TANGARI: <<No, no, gli ho chiesto se…>>

Avv. CECON: <<Per questo tipo di problemi?>>

Teste TANGARI: <<Non ne avevo mai avuto.>>

Avv. CECON: <<Glielo chiedo sempre perché, come le ha contestato anche il Pubblico Ministero, nell’interrogatorio che aveva reso non aveva assolutamente accennato a questo fatto; cioè, il discorso della pomata interviene solo nel momento in cui lei viene visitata, nella visita di primo ingresso, se così si può chiamare, presso il carcere di Vercelli.>>

Teste TANGARI: <<Sì, ma io avevo chiesto se mi davano qualcosa, tipo una pomata, non lo so, qualcosa che comunque mi facesse passare il bruciore che provavo.>>

Avv. CECON: <<Allora provava bruciore?>>

Teste TANGARI: <<Sì, mi dava fastidio.>>

Avv. CECON: <<Lei mi ha appena detto che non aveva bruciore.>>

Teste TANGARI: <<Mi dava fastidio, come ti posso spiegare?>>

Avv. CECON: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Senta signora, il medico di Vercelli l'ha visitata, poi, oppure no?>>

Teste TANGARI: <<Sì, mi ha visitato; mi ha visitato.>>

PRESIDENTE: <<Ritornando all’infermeria di Bolzaneto…>>

P.M.: <<Stavamo dicendo che il Pubblico Ministero voleva produrre il diario clinico che riporta la visita della Direzione di Vercelli, avvenuta il 22 luglio, alle ore 13 e 30, nel quale si dà atto, appunto, della prescrizione di pomata, di una situazione di “intertrigo inguinalis” e del fatto che la signora aveva riferito dei brividi, con la temperatura corporea.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione della cartella clinica relativa alla teste, redatta nel carcere di Vercelli, no?>>

P.M.: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Signora, a che distanza erano, rispetto a lei, le due signore che erano nell’infermeria di Bolzaneto, quelle con il camice, a cui lei si è rivolta, con cui lei ha parlato.>>

Teste TANGARI: <<Vicini. Cioè, io comunque, ero davanti… in piedi a loro.>>

PRESIDENTE: <<Ah, era davanti a loro.>>

Teste TANGARI: <<Sì, davanti a loro.>>

PRESIDENTE: <<Più o meno, a che distanza poteva essere, grosso modo.>>

Teste TANGARI: <<Un metro.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Avv. CECON: <<Credo che lo abbia già detto, Presidente, non me ne voglia; lo ha detto ora. Era  una domanda che avrei fatto; lei è sempre rimasta in piedi?>>

Teste TANGARI: <<Sì.>>

Avv. CECON: <<Davanti alle dottoresse, o presunte tali?>>

Teste TANGARI: <<Sempre… cioè, sono rimasta sempre in piedi.>>

Avv. CECON: <<Sempre in piedi.>>

Teste TANGARI: <<Solo quando, vabbè, mi hanno fatto fare la flessione…>>

Avv. CECON: <<La flessione, sì, sì. Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

P.M.: <<Volevamo mostrare delle foto di persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Dovrebbe dire se le riconosce.>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì. Questa è Morrone Addolorata.>>

P.M.: <<Si tratta, effettivamente, di Morrone Addolorata.>>

Teste TANGARI: <<Alessandra Battista, se non ricordo male.>>

P.M.: <<Era una delle persone che aveva citato lei.>>

Teste TANGARI: <<Annalisa…come si chiama, De Florio; vabbè, io…>>

P.M.: <<Corrisponde alla signora Annalisa De Florio.>>

Teste TANGARI: <<Allora, questa è Amaranta; ricordo solo il nome perché ha un nome particolare.>>

P.M.: <<Amaranta.>>

Teste TANGARI: <<Il cognome non lo ricordo.>>

P.M.: <<Questa è Amaranta, Flagelli Amaranta.>>

Teste TANGARI: <<Ah, Flagelli, sì.>>

P.M.: <<Questa la riconosce?>>

Teste TANGARI: <<Questo è stato arrestato con noi…>>

P.M.: <<No, dica se se lo ricorda, se ricorda d’averla vista in Bolzaneto, oppure no.>>

Teste TANGARI: <<No, non ricordo… non me la ricordo.>>

P.M.: <<Si tratta di Leone Katia. Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Se mi vuole segnare, poi se la firma, grazie.>>

Teste TANGARI: <<Sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Può andare, grazie. Buongiorno.>>

Teste TANGARI: <<Grazie.>>
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